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ì^i Ssendo Y istruzione de’ fan- * . ' 

ciulii nella Dottrina di Gesù Cri- 
sto un punto interessantissimo , 
gli Arcivescovi e il Clero di que- 
sta capitale e diocesi hanno ri- 
unito sempre tutt’ i loro sforzi su 
questa istruzione , come quella da 
cui dipende la buona riuscita e 
la formazione , in un certo modo, 
dell’ uomo relativamente alla Re- 
ligione e allo Stato. Quésto me- 
todo sempre applaudito , col qua- 
le i fanciulli s’istruiscono e si edu- 
cano , si è cercato di renderlo con 
un nuovo Piano , più generale , 
più uniforme , più efficace : Più 
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generale, perchè include anche i 
fanciulli di estrazione civile , i 
quali non sogliono intervenire al 
leParocchie, ed abbraccia un nu- 
mero incomparabilmente mag- 
giore di fanciulli dell’ uno e dell’ 
altro sesso ; Più uniforme e con- 
tinuato., perchè si usa sempre la 
stessa maniera nell’ istruire, per- 
chè gli stessi ragazzi sono sempre 
istruiti dagli stessi Istruttori , e 
perchè V istruzione che loro si 
dà , essendo continua , può pro- 
durre nella mente di essi quell’ 
abito compiuto di cognizione che 
loro è necessaria ; Finalmente il 
metodo antico si è reso più effi- 
cace , perchè l’ istruzione non re- 
sta sterile , ma cercandosi sempre 
di unirla con gli esercizj , oo’ ri- 
tiri spirituali , colla pratica con- 
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tinua de’ doveri del cristiano e 
del cittadino , e nelle rispettive 
case , e nelle scuole , e nelle chie- 
se , e coll’ uso frequente de’ sagra- 
menti , possono quelle verità di 
salute modificare il cuore ancor 
tenero de’ fanciulli , e formarlo 
secondo i principi dellà virtù . 
Questo piano d’ istruzione, espo- 
sto in tutte le, sue parti in un me- 
moriale umiliato alla Maestà del 
Sovrano , ne ha incontrato 1’ ap- 
provazióne, a segno che , non so- 
lo si è compiaciuto sanzionare le 
regole , colle quali e si fondasse 
e si dirigesse un monte , che aves- 
se per unico oggetto questa opera 
cosi vantaggiosa; ma ha. voluta 
altresì dispensare il Monte sud- 
detto dalla legge di ammortizzar 
zione , abilitandolo a far acquisto 
: A3 di 
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di fóndi che bastino a costituire 



la rendita di seimila ducati annui 
per ora , per tirare avanti quest’ 
Opera che, come ognun vede, 
esige una spesa enorme, e così po- 
terla stabilire èd assodare per sem- 
pre Se la carità che ha Iddio 
per principio , Iddio per oggetto, 
allora è più meritoria quando 
.non si limita al sovVCnimentodel 
corpo sólo dell’ uomo , ma V in- 
nalza fino allo spirito , ed a que- 
sto fa servire l’ajutò che dà ài 
corpo i chi non preferirà a delle 
paSsaggiere carità corporali , il 
concorrere con porzione delle sue 
sustànze a quest’ opera , che ben 
avvalorata da tali mezzi può pro- 
durre e la completa istruzione, 
e 1’ educazione , e la santificazio- 



ne insieme di quasi tutti ifanciul- 
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li di questa capitale e diocesi ? Si 
sono stampati nel presente libret- 
to ( con tutta semplicità , ed au- 
tenticamente secondo gli origina- 
li che si conservano in Segrete- 
ria ) il memoriale e le regole di 
questo Monte e quelle che si ten- 
gono nell 1 istruire ed educare i 
fanciulli co’ documenti tutti che 
vi hanno apporto 11 solo legge- 
re il pianò dell 1 opera ne farà ri- 
levare i vantaggi , ed il rilevarne 
i vantaggi speriamo che deter- 
minerà molti a concorrervi. 

Colóro che vorranno contribuire o 
con donazioni , o con sussidj anche mèn- 
Suali alt ingrandimento delle opere di 
questo Monte , potranno far capo da' Si- 
gnori Amministratori del medesimo , i 
quali sono sempre due canonici di que- 
sta Cattedrale di 1 Napoli , e precisam'en- 
* te il Canonico segretario del clero , e 'l 
Deputato della dottrina cristiana . 




DOCUMENTI 

\ r* *,*•*'> ! r 

!• (. ; r ■■ • . . 

Relativi alla fondazione del Monte della 
Dottrina Cristiana. 

- , , i « ■ .« . i • . . » i 



Memoriale dato al Sovrano per impetrare il 
Redi 'permessa riguardo alla istituzione del 
Monte. ‘ ' • ' , 

S. R- M. — Signore — Il canonico D. Giusep- 
pe Vinaccia umilmente espone alla M. V. come 
essendo egli persuaso appieno cfxe la sola ve- 
ra Religione cristiana sia 1’ immoLil sostegno del- 
lo stato , e che il fondamento di quella sia 1* 
apprendere bene i dogmi e la morale della me- 
desima , che difesi in una parola Dottrina Cri- 
stiana 7 ; dalla cognizione della quale ne risulta la 
gloria df Dio col formarsi de’ buoni cattolici alla» 
chiesa, e degli ottimi cittadini alla società ; s’, 
indusse perciò il. supplicante a promuovere sin* 
da’ suoi piìi giovanili anni una tanto importai)-^ 
te istruzione ; e tutto lo sforzo de’ suoi talenti 
impiegare , perchè fosse insegnata alla gente più 
abbandonata e negletta negli ospedali , e a gio- 
vani vagabondi della città detti volgarmente ban~ 
chièri. Promosso indi il supplicante al canoni- 
cato fu da questo Eminentissimo prescelto, per 
canonico' deputato della dottrina cristiana e del- 
la educazione , che porta seco 1’ obbligo d’ invi- 
gilare che i fanciulli e le fanciulle di tutta la 
capitale e diocesi nella dottrina cristiana venga- 
no ben istruiti , e alla frequepz;a .de’ Ss. Sbmftv 
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menti preparati e disposti . Per riuscire il sup- 
plicante in siffatta impresa si cooperò sotto eli 
auspicj del signor cardinale Arcivescovo' perchè 
s’ introducesse il costume delle pubblice dispute 
sulla dottrina cristiana tanto pe' ragazzi , che 
per le fanciulle ; presentandosi da • ogni parec- 
chia uno o due ragazzi i più istruiti degli altri , 
e pubblicamente in presenza del cardinale, « 
del capitolo, de’ parrochi e del popolo, tra loro 
disputando , si dasse a ciaschemmo un premio 
corrispondente al meritò , riserbatone uno più 
nobile con corona di fiori per colili che riuscito 
fosse il migliore ili tutti. Cimento che ruttavi^, si 
pratica con indicibit plauso , edificazioné e pro- 
fitto, attesa specialmente la emulazione santa che 
produce tra’ fanciulli e le fanciulle di tutte le pa- 
recchie , i quali ambiscono segnalarsi nel cate- 
chismo . 

Perchè poi la semplice e nuda cognizione 
de’formolarj della Dottrina cristiana senza pene- 
trare il significato di quello che si dice a fior 
di labbra,' e senza praticamente conformare i 
Costumi alle sante massime apprese , di poco o 
niun profitto sarebbe stata , come altresì tutta l 
la sollecitudine sópra divisata ; ha perciò il sup- 
plicante disposto il sistema seguente , che con 
molto zelo e vantaggio si pratica : cioè che pe* 
ragazzi , e per quelli specialmente che frequen- 
tano le scuole private, essendo la città divisa in 
var^ r ‘ on i , da ciascun di questi si radunassero 
in una chiesa più vicina e adattata gli scolari 
tutti co' loro rispettivi maestri , con un nume- 
ro sufficiente di preti , zelanti predicatori , istrut- 
tori ; e confessori ; e così ogni otto , al più ogni 
quindici giorni la volta ,‘ essendo riuniti , loro si 
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spiegassero e 1» dottrina cristiana., t i doveri 
proprj di loro età •, e istradati, fossero in ordine 
alla frequenza de’ sacramenti , ed a tutto ciò 
che concerne la loro istruzione ed educazione 
Cristiana, col fare di più una volta l’anno nella 
jfnaniera stessa congregati gli spirituali esercizi :• 
Siccome lo stesso tenore si pratica nelle cappelle 
serotine per qùe’ ragazzi che applicati sono al- 
le arti o mestieri del popolo basso. 

Riguardo poi alle ' fanciulle , le p quali nella 
maggior parte passando a marito divengon ma- 
dri ai famiglia , per esse sta disposto, che nel 
distretto di ogni parocchia tengasi una scuola’, di 
buona ed abile maestra provveduta , e di un 
Sacerdote in dottrina e costumi provato per di- 
rettore . In questa scuola si radunano le fan- 
ciulle della rispettiva parocchia tanto civili che 
plebee col bigliétto del proprio parroco . Debbo- 
no apprendere , colla dottrina cristiana , il legge- 
te , e le manifatture confacentino alla loro con- 
dizione ; e perché siano di buon’ ora indirizzate 
al timor santoli Dio, - nella frequenza de’ sa- 
cramenti , e nella orazione che dicesi «mentale , 
e recitarsi la dottrina cón farsene la spiega dal 
Sacerdote direttore , ogni otto giorni debbono 
ctìnfessarsi , una volta al mese fare un ritiro 
spirituale , e una volta 1’ anno i santi e'qercizj . 
Il nuirièro delle figliuole che accorre ad ogqj 
scuola sopravvahza bene spesso ; il cenlinajo , nè 
queste pernottano tutte nelle scuole stesse . Per 
le povere supplisce 1’ oratore pagando di proprio^ 
e provvedendole di abiti , e di §ltro al meglio 
che si può . Dall’ umiliate sistema qual vantag- 
gio ridondi al pubblico, qual’ edificazione alle 
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famiglie , qual utile allo stato , quanta gloria a 
Dio non fa d # uopp esprimerlo. • 

•> Signore ! Un’ opera tanto salutare e vantag- 
giosa porta seco una spesa niente indifferente ; 
quindi è che il supplicante temendo che .dopo 
sua morte il suo successore , non volendo tanto 
dispendio subire pel proseguimento dell’ opera 
'Suddetta, non avesse questa a perdersi é perire, 
ha risoluto perciò ( lasciando Ubera a suoi ni- 
poti ed eredi 1’ intera sua porzione , che sul 
rettaggio paterno e materno può a ^ui spettare ) 
che il risparmio fattosi sul patrimonio sacro , e 
prebenda canonicale , e altro , si rinvesta in un 
capitale , il cui frutto sia riserbato ed erogar si 
debba per lo mautenimento delle opere suddet- 
te a guisa di un pio Monte sotto la denoipma- 
zione della Dottrina cristiana , e sotto la dire- 
zione degli Arcivescovi e del Canonico deputato 
della dottrina prò tempore . E poiché il capita- 
le che v’ impiegherebbe il supplicante sarebbe 
insufficiente , come assai tenue , e dall’ al^ro la- 
to essendo l'opera di cui si. tratta di una gran- 
de estensione .e di vantaggio pubblico , la M.V., 
si può compiacere di ordinare , che il det- 
to Monte della dottrina cristiana esente sia dalla 
legge* di ammortizzazione. Supplica dunque V.M. 
che , usando della paterna reai clemenza , accordi 
tal permesso indispensabile alla istituzione del 
Monte nella forma divisata , se alla sua reai men- 
te altrimenti non sembra : Che della grazia ut 
• Deus . -- Giuseppe canonico Vinaccia S. "C. S. 




Co- 



i 




• iS 



Copia del reai dispaccio. 

Essendo il Re nostro signore benignamente 
condisceso, a guanto ha proposto e chiesto nell* 
annessa memoria- il canonico dell’ arcivescovile 
chiesa metropolitana D. Giuseppe Vinaccia , di 
cui ne ha lodato e sommamente applaudito il 
zelo, vuole la M-. S. che V. S. Illustr. propon- 
ga i mezzi convenienti per istabilire un si utile 
sistema , e quali gli ordini da darsi , e i pili 
confacenti alla riuscita di così pia , vantaggiosa, 
e necessaria istituzione. V. S. Illhstris. nel pro- 
porre restituirà la memoria per J’ uso regolare , 
e conveniente. Caserta 17 Gennajo 1795 — Gio- 
vanni Acton — Signor caporuota Bisogni. 

Copia della rappresentanza del sig. caporuota 
i ' Bisogni. • • 

S. R. M. — Signore — Colla supplii che re- 
spingo alla M. V. , il canonico della cattredale 
tu Napoli D. Giuseppe Vinaccia ave esposto la 
sua determinata volontà di fondale un Monte 
per sistemare 1’ esercizio della dottrina cristiana 
o sia spiega del catechismo , cosa utilissima alla 
religione , ed allo stato ; giacché la mancanza del 
catechismo nella città , e nel regno , è quella che 
produce Cittadini scostumati e perniciosi alla so- 
cietà , Ha riflettuto il medesimo oratore , che per 
bene eseguirsi , e mantenersi l’opera immaginata, 
vi sia bisogno di fondi . Ave offerto di assegna- 
le alcuni suoi fondi che ora possiede', e di 
aggi u g*i ere quegli altri che in appresso potrà 
acquistare , siccome a voce mi ha contestato ; 
ma facendosi carico , che li fondi suoi , che ora 
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può dare , ascendono a circa ducati quattromila 
di capitale , la rendita de’ quali non potrà mai 
essere sufficiente per la fondazione di detta ope- 
ra , perciò ha domandato che detto monte non 
debba esser compreso nella legge di ammortiz- 
zazione, affinchè possa dagli altri pii fedeli ri- 
cevere qualche largizione per sistemare detto 
monte — La fondazione di detto monte , sicco- 
me sta espressala nella memoria di detto cano- 
nico, viene approvata dalla là. V. con reale dis- 

S accio del dì 27 del prossimo passato mese , òn- 
e a me è stàt§ rimessa coll’ incarico di pro- 
porre e i mezzi convenienti per istabilire un sì 
utile sistema , e quali ordini debban darsi più 
confacenti alla riuscita di così pia , vantaggiosa 
e necessaria istituzione. Quindi adempiendolo al 
sovrano comando Vengo ad umiliare alla M. V. 
1’ acchiuso foglio , che éuntiene alcune regole per 
lo buon governo e mantenimento di detto Mon- 
te intitoÉato della Dottrina cristiana ; affinchè , 
quando di versamele non stima , si degni dare 
quegli ordini , che sono confacenti e nqcessarj 
per detta fondazione — Debbo sottoporre al Vo- 
stro superiore discernimento non esser conve- 
niente , che detto monte sia assolutamente es- 
cluse) dalla legge di ammortizzazione , onde ab- 
bia un’ illimitata facoltà di acquietare , ma tal 
permesso conviene limitarsi per quella somma 
che possa bastare al mantenimento dell’ opera , 
la qual cosa avendola io palesata al nominato 
èanonico Vinaccia , unitamente abbiam fatto un 
conto prudenziale , $he per ben fondare tale ope- 
ra , e ben mantenerla , vi bisogna almeno la 
rendita di annui ducati seimila , e perciò av- 
vertendo la grandissima utilità della medesima , 
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ben avvertita dalla M. V. che si è già degnata 
di approvarla , son di parere che si degni ora dis- 
pensare alla leggerli ammortizzazione , affinchè il 
detto monte possa soltanto acquistare fondi. della 
corrispondente rendita di rfnnui ducati seimila , 
e non più • per ora ; giacché questa somma , se- 
condo si è calcolato tra di noi, può esser suffi- 
ciente pel mantenimento di tale òpera . Ed af- 
finchè 'detto monte possa considerarsi in ogni fu- 
turo tempo legittimamente eretto , dovrà beni- 
gnarsi la M. "V. di ordinare , che dalla Reai Ca- 
mera di S. Chiara s’ interponga 1 ’ assenso nelle 
{orme isolile , nel quale debbano inserirsi alcune 
regole che si contengono nell’ annesso foglio v 
che sottopongo al Vostro superiore discernimento; 
imperciocché , senza tale assenso , il detto monte 
non $*rà mai' corpo legittimo a poter acquista- 
li -- L’ acchiuso foglio in cui sono espressale le 
regole di detto motte , potrà degnarsi la M. V. 
rimetterlo alla Reai Camera di S. Chiara con or- 
.. dine , che v* interponga 1’ assenso nelle solite for- 
me , in cui dovranno inserirsi dfette regole , men- 
tre così verrà ad esserne in 'ogni tempo legitti- 
ma la fondazione , e si saprà sempre quali 
siano le regole di esso monte. Tanto debbo umi- 
liare per adempire al sovrano cOmaydo, , ma 
debbo attendere quegli ordini che la M* V. 
stimerà darmi per eseguirli — Iddio conservi la 
M. V. e tutta la reai, famiglia sempre in pro- 

S erità per lunga serie di anni -- Di V. R. Mj 
apoli ia Febbrajo 1795 — Per la reai segre- 
teria di stato,— Umilissimo vassallo — Gregorio 
Bisogni -- La presente copia è simile < all’ origi- 
nale che per me si conserva — Napoli So A- 
prile 1 7^6 - Francesco S autorsola.., 

Re- 
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Regio Assenso 



t Nel quale trovansi inserii» le regole per 1* 
amministrazione '■del Monte della dottrina cristia- 
na , e il reai dispaccio sussecutivo alla rappre- 
sentanza del signor Caporuota Bisogni. 

il 

FERDINANDUS IV. Dei gratia Rex Utriusque 
Siciliae et Hyerusalem, Iiisp. Infans , DuV Par- 
*mae , Placentiae, Castri, ac Magnus Prineeps 
Haereditarius Etruriae , ec. • • 

; ■ Universi et slngulis praesentium serrerà 
inspecturis , tam praesentibus , quam futuri f 
giuliani nosfram , et bonam voluntatem . Nur~ 
per pm parte canonici Archiepiscopalis Ec- 
clesiae hujus civitatis Neapolis D. JosepfÉ Vi~ 
naccia fuit nobis in Regali Camera sanctae 
Clame remissum per Segreturium status BeU 
li et Marinae sequens regale rescriptum vo. 

Essendo .condisceso il Re con soddisfa- 
zione al desiderio espostogli dal Canonico del- 
la Chiesa arcivescovile di Napoli D. Giusep- 

5 e Vinaccia cji voler erigere un Monte sotto la 
ertominazione della dottrina cristiana , onde 
perpetuar^ nella capitale la necessaria , pia , e 
vantaggiosa istituzione de* dogmi , e della mora- 
le, che chiamansi in uno Dottrina Cristiana , 
sul piede istesso in cui jù trova da lui stabili- 
ta , si è degnato .approvarne le regole formate 
per la retta amministrazione del medesimo . che 
concepite in nove articoli rimetto a V. S. Illus. 
acciò la Redi Camera di S. Chiara le corrobori , 
e convalidi col regio Exequqtur. E fattosi cari- 
co il Re , che per' mantenere questa pfa istitu- 
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feione , - si richiedono almeno se indiar ducati an- 
nui di rendita - ;' £ benignarrveiite venuto a dis- 
pensare questo pio monte dalla legge di aimnor- 
iizzazignq. per quella quantità di fondi , che das- 
sero la rendita suddetta di seimila 'ducati per 
ora, e non più . I*revenga di tutto ciò V. S. 
Illustri», di ,j*eal ordine per la sua inftelligenza , 
e della Gamera Re àie'; e pel sollecito dovuto a- 
dempimento. Gaserta ai Febbrajo 1795 — Gio- 
vanni Àctón — Signor - marchese presidente , e 
consigliere della Reai Camera eli S. Chiara — Curri 
quo regali diplomai e . fuerunt quoque remissae 
ticgulae tenoris sequenth v 3 . — Regole per lafor> 
dazione' del Monte della Dottrina Cristiana della 
Città- di Napoli « sua diocesi, e per la retta 
amministrazione del medesimo — i. Sua Maestà 
avendo considerato 1 ’ utile , che deriva dalla fop-> 
dazione di uri Monte T lé cui .rendite si eroghino 
per t educazione de’ fanciulli e delle fanciulle ; a* 
quali deve farsi la .spiega del catechismo , eh’ è 
queRa che può migliorile li cittadini , giacché così 
possati ben apprendere li doveyd verso 1 Dio, e, ver- 
so il Sovrano , dispensa alla legge di ammortiz- 
zazione, a favole di detto Monte , abilitandolo a po- 
tere acquistar fondi di qualsivoglia natura si fos- 
sero , eccettuati soltanto i feudali , sino a tanto 
che giungerà, a formarsi la rendita di annui du- 
cati seimila. — II,' Detto monte dovTà . essere am- 
ministrato da due Canonici della cattedrale di 
Napoli , cioè' dal Canonico deputato della dottri- 
na cristiana - ., e dallf altro Canónicb segretario del 
clero. , — HT. Detti due canonici dovranno in ogni 
anno dar conto della Uro amministrazione all’Ar- 
civescovo di Napoli ed anche in ogni altre 
tempo eh» piacerà h. detto. Arcivescovo daman** 
»: B dar- 
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darlo. — IV. Se inai avveuisse die un solo sog* 
getto occupasse le cariche di segretario elei 9 le* 
ro , e deputato •della dottrina cristiana , in tal ca- 
se 1 ’ Arcivescovo debba prescegliere- rpi altro ca- 
nonico della stessa cattedrale , affinchè il detto 
monte sia sempre apa ministrato- da due sog- 
getti sempre canonici della 'Cattedrale. i -- G|te -ac- 
cadendo discordanza di- paréte tra detti cWe àln* 
ministratoci , debba defltnirla 1’. Arci vescovo prò 
tempore , giacché al meciesiurò sta jSrjncipaWuem* 
te incaricata la retta esecuzione ed il -manlenr- 
menlo di detta opera*, anzi egli è -obbligato di 
sempre sostenerla e gàfàjitirla. VI. Che tutti li 
fonai i quali si, acquisteradnq si descrivino in 
testa del Monte della Dottrina- -Cristiana.’, è tfe 
rendite si esigano da detti due canonici ammi- 
nistratori , per erogarle in quell’ uso ohe ' sarà 
stabilito da essi ,aue canonici deputati con in- 
telligenza' dell’ Arcivescovo prò. tempore, cioè per 
istruire li fanciulli e le fanciulle, nelle chiese , capM 
pelle , ritiri , e scuole , cjfe saranno stabilito , ed 
invigilare che sieno ben educati; ed acciocché $e ne 
vegga il profitto, dovrà torsi 1 ’ esame di tàli fan- 
ciulli e fanciulle due volte f anno , in presenza 
dell’ Arcivescovo prò tempore;--- VII. Che 1’ i-i 
struzione de’ fanciulli e delle fanciulle debba 
sempre eseguirsi da sacerdoti e'da cherici eligen- 
di dal Segretarie, del clero, è dal Deputato della 
Dottrina Cristiana con intelligenza deli’ÀreiVescq- 
vo , a cui si dovrà- spesso dar conto dell’ esecu- 
zione. — Vili.. Che. da detti cherici e .sacerdoti 
si debba indispensabilmente andare ’fi spiegare 
il Catechismo nélle.parroechie , cappelle ritiri , 
e scuole in tutte le feste cito saranno stabilite, 
e li deputati dovranno' invigilare -eh? esattamen- 
. ' T te 
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u si esegufi da’ medesimi ; potervi^ cnn 

pi» esattezza invjgdare si còncede la facoltà a 
detti due canonici, ,'di prescegUere altri eccle- 
siastici , die parimeli inv.igilmo., ed eseguano 
quanto, dalli medesimi > verrà toro prescritto , ad 
oeeètlo di ben’ eseguirsi quanto sta determinato. 
IX. Che il catechismo 'che dovranno «Pagare 
debba essere audio ché Sarà approvato dall Ar- 
civescovo ,, da cui si daranno le tfteuziom cosi 
a sacerdoti, opme a cherici , che si occupeiau- 
up a tal esercizio, e dallo stesso Arcivescovo si 
dovrà prescrivere quanto altro, si crederà oppor- 
tuno per io buon regolamento dell opera, -Bine 
futi nostme Regàli. Camera è porroetum memo i 
riale cujus.ieitw talis est — • . r 

S.. li. M. Jl.cauoiiico della Chiesa Arcivesco- 
vile di Napoli P. Giuseppe Vinaccia, supplican- 
do espone a V. M. , qualmente si e degna- 
to la M. V. con rea* carta de’ ai del- corrente 
Febbraio rimetter* alla reai camera di b. Chiara 
le regole da lui formate per la fondrtz.ionc del 
Monte della Dotteina Cristiana della citta dica- 
noli e sua diocesi con ordine di corroborarlo , 

* - ». S 1 I • _ * _ • CJtnTlllPil TKM’ltlIl* 




cmio regio- placito,, », * -- •- — 7» » ~ ' 
nonico Giuseppe Vinaccia supplica come sopra . 
Super quitte, , «to supra inserto regali rescn- 
-pto fidi pernostyàm Regalem Camerata* Sane tue 
Ciarcie prò vi. min in^Jtunc mediati aio, Die secun- 
da mensis Maria 1795 Neapoli- Megulis Came- 
ra Sanata Cium viso Rogali RescnjrLo diei .ai 
mensis Fetruarii cunvntis anni , provata , de- 
cer nit , alane mandai - x/uod experiiatur privi- 

legnini in- forma, tiegu. Jssensus servata .forma. 

° K SU- 
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suprainser/i fi egalis fieScripti , hoc suum — Tot- 
giani V. A. fi. C. — ' Pórcinari — .Bisogni — 
J llu stris Marchio Citus Praes. S. fi. C. , ce- 
teri spectabiles Aularum Prue fedi impediti - Ani- 
mora — Supplicai um propterea nobis extilitpro 
poti e supradicti canonici siipplicantis D. Jose- 
phi Pmaccia , qitaipniis erectionem Monlis sub 
denominatone Vocirinac Chrislianae , et supra- 
inserta Capitala formdta pio recta ad minisi ca- 
tione Supradicti Montis approdare et convalida- 
re cutn omnibus , et - quibuscumque in diótis ca- 
pitulis contentis , et expensis benignius dignare-t 
mur . Nos mero dictis peliiionibuS ■ tatù jus/is , 
et piis libenter annuentes in bis , ' et aliis quam 
plurimis longe majotibus , quae exaudi/ionis gra- 
tinm rationabiliter promerentur , tenore praescn- 
tium ex certa nostra , scientia deliberate et 
consulto , ac ex grafia speciali eiectionetn praè- 
diàtamp et ipsa capitala praeinserta juxta eorum 
te notes acceptamus , approbamus , et convali - 
danius , nostroqiie mammine , ac pracsidio roto- 
ramus , ac omnibus in eisdem contentis , et prae- 
narratis , ac ex gratin speciali , ut sópra , as- 
senti mur , et consentimus , Nostrtlnique supér eis 
Assensum fiegalem, et cotisensum interponimus , 
et praestamus , psque ad Nostrum fiegiuin suc- 
cessori/ ni qa e nostrorutn Beneplacitum , nulla da- 
ta tempo/ is praescriptione in omnibus serenata 
forma supràinserti Regalìs diplomatis , et cum 
conditionibus in eo appositive. Volcntes , et de- 
cernentes expresse eadem sciéntia certa nostra , 
quod piaesens nostra approbalio et convalida- 
iio , atque concessio tam supér ereclione Monlis 
praedic/i , quam super praesentibus capihdis sit y 
et esse debeat in posterum usque ad Nostrum Re- 



, I . ' *» 

gium suceessorumquc nostromm bèneplacitum 
semper slabilis , rèalis , ' valida , fructuosa , et 
firma , nulliunque in judiciis, aut extra sentiat 
q'iopis modo diminutiònis Uicommodum , aut no- * 
xae altet%us dètrimentiun , pertimescat , sed in 
suo $ e ni per robore et fir/nitate. pèrsistat. In quo- 
rum fide n .Hoc p'raesens privi/egium fieri fecinius 
magnoque nostro negotiorum sigillo pèndenti mu- 
nì tum. Dat.uin" ISfeapoli ex .Regio P alalia die 
tnensis Martii anni millesimi Septingentesirni no- 
ncigesimi' quinti 1795. .. . . . « 

. FERDINANDUS IV. . V 
Citus, Praeses . f . Targiani ‘ • . ' • 

Porci nari .. ■ _■ V. A. R. C, 

Bisogni . '* f ' Peccheneda , 

Domijms Rex mandavit niihi — Petrus Re- 
ve II ini a Sècpetis. M . ‘ 

S. M. concede il suo Reai Assenso , si ali* . 

- erezione del Mónte della Dottrina Cristiana del- 
la città di Napo.li e sua diocesi,' come alle pre- 
inserite Regole formale dal canonico della chiesti 
arcivescovile di Napoli D. Giuseppe Vinaccia per 
la retta amministrazione del Monte medesimo % 
in tutto servata la forma 1 del sopràinserito reai ' 
dispaccio , e colle condizioni in esso apposte . 

In forma Regalis Cqmerce éc. — Benedictus Am- 
mara solvàt ducatos septem , cum dimidio — 

LLJ. P.ÌFrnnciscus Antonius Gatte r egius perce- * 
ptòr — solvat pio jure sigilli Iqrenos duo de ci m 
prò magnifico fisano Tax. — Pastena — In 
priva. 3^.9. fbl 1 18 et seqq. — IT. J, D. Nico- 
laus Pastena: 

Inest sigillum apposi tum in pera rubra ad for- 
mam ec. — L. C. F. ' . ' " 

‘ ‘ v B 3 ■ ' U 
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DISPOSIZIONI POSTERIÓRI. ‘ * ' 

M '• ’ - • S«, . . . v .* *. ’ ' ... * 

Il pio Monte, della Dottrina’ Gristrana che 
nell' arpio , 1795 fu istituito colla Soyranreappro- 
vazione , come ravvisasi dagli espressati prece- 
denti, documenti , principiò fin dalla sua origine 
ad ac ([instare de’fondi .per sostenere celta di. lo- 
ro' rendita lè opere di sua istituzione. Col decor- 
so del tempo , migliorando semprepjù i.suoi cre- 
diti 'patrimoniali , si sperava ragionevolmente , 
che 'sotto il felicissimo governo dello stesso nostro 
amabilissimo .Re e Signore FERDINANDO IV., 
avesse potuto giugnerc alf ^acquisto' di que’ fon- 
di , pe’ quali da prefata M. S- dalla legge di anv 
mòrtizzazione T aveva esentato. , ■ ... ■ ‘ ' 

Infelfcelnente però , jri conseguenza de’ mali 
succeduti durante J’occiipazioue militare del regnò, 
nVin solo il Monte fu inabilitato a proseguire il 
miglioramento dè’suoi averi , ma- fii altresi spo- 
gliato di tutta la rendita che aveva, fino allora' 
acquistata, prdvveniente da diverse partite di ar- 
rendrt menti parte proprie, parte assegnategli da 
diclini suoi debitori , ‘ ' T - 

Ritornato in •fine il nostro angusto Sovrano 
a felicitare i suoi' fetMNssimi sudditi , il canoni- 
co D. Giuseppe Vinaccia fondatore ed istituto- 
re del Monte , con sùpplica avanzata al reai Trd-. 
nò ; e presentata nelle proprie sacre rtiani del Re 
(• Dio guardi ^ ha implorata la sud Rfeat. cle- 
menza onde ottenere la restituzione ^legli averi' 
perduti, ne’ seguenti termini, cioè', . 

» S. R. M. -- Signore — Il canonico di qué- 
sta tnètropolitana -chiesa D. Giuseppe Vinaccia 
fedelissimo vassallo della M. V. umilmente J’es- 
’ * pone , 
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poile, còni', egli fin dàlia -prima sua giovanezza 
essendo persuaso , che il piò forte sostegno del- 
lo Stato era la sola vera Religione cattolica,, cre- 
dè per dover/e del suo ecclesiastico ministero di 
applicarsi tutto ad erudire ne’ dogmi e nella mo- 
rale di questa santissima religione la gente la 
più abbandonata e fieglettiv’ negli ospedali, ed i 
giovò ni vagabondi della città detti Volgarmente 
banchièri. • 

>*. H- profitto che il . supplicante sperimentava 
risultarne da queste sue cure e fatiche per la mag- 
gior gloria di Dio-, e per lo bene Spirituale del- 
le' anime , gli fece coflcepire un - più vasto dise- 
gno , quello cioè -di educare néHa Dottrina Cri- 
stiana i fanciulli e le fanciulle di questa città e 
diocesi „ con de’ regolamenti tali che avessero po- 
tuto praticamente far conformare i costumi -di que- 
ste tenere *piante alla cognizione de’ formolarj 
della Dottrina' da essi appresa, e penetrarne il 
significato per lo spirituale loro vantaggiq . 

« Immaginato qjiesto disegno , noti trascurò 
punto il supplicante di venirne alla pratica; 
quindi, profondendo delle somme non lievi dalla 
sua. propria borsa , estese ,? opera dell' educa- 
zióne pei fanciulli di ogni ceto ^ Sulla consi- 
derazione però che un’ opera cotanto salutare e 
vantaggiosa de co portava un dispendio niente in- 
differente, e temendo a ragione che, dopo sua 
morte , 1* opera suddetta potevasi perdere e perire 
per mancanza di chi non ne avesse voluta o po- 
tuto subire la spesa , deliberò di additarvi alcuni 
capitali di suo uroprio privala acquisto i ^ f w,t!o 

de’ quali fosse retato riserbato per spendersi al- 
mantenimento di uojopera tanto salutare , a gui- 
sa di Un pio Monte sotto la denominazione della 
*. - - B 4 Dot- t 




*4 . .. 

Dottrina Cristiana , e sotto Ja dirotiOnó deli’ Ar- 
civescovo e del Canonico Deputato della Dottri- 
na prò tempore. •• r - 

w Or siccome in quella circostanza da uria 
parte riflette il supplicante che il fruttò de’ can- 
nati suoi capitali sarebbe -stato troppo tenue ed 
insufficiente per un’ opera di' grandissima esten- 
sione e eli tanto pubblico vantaggio, e dall’ altra' 
considerando che giammai 1’ immaginato 'Monte 
avrebbe acquistata la qualità di vero corpo mo- 
rale , óve gli fosse mancata là Sovrana apprb- , 
razione ed assenso , ne ricorse perciò alla M. V. 
per ottenerlo , Colla preghiera di esentarlo an- 
cora dalla legge di ammortizzazióne , ond’ essere 
abilitató all’ acquisto di fondi necessarj alla va- 
stità delP opera immaginata . , V 

- » Signore: Le suppliche del - ricorrente merita- 
rono per Sovrana Reai clemenza di essere prese 
in considerazione col seguente ,R,eal dispaccio 
de’ ài Febraro 1 7 q 5 emanalo per la Reai segre-, 
teria di Stato,' Guerra e Marina, e diretto al 
Prcsid. della R\ Camera di S. Chiara — . 

Essendo condisceso il Re con soddisfazio- 
» ne al desideri® espostogli dal Canonico della 
» Chiesa Arcivescovile di Napoli , II. Giuseppe 
*► Vinaccia di voler erigere uri Monte . sotto la 
» denominazione della Dottrina Cristiana , onde 
» perpetuare nella capitale la necessaria , pia , 
n e vantaggiosa istituzione ' della, istruzióne dé’ 

» dogmi e della morale \ che chiamasi, fri uno 
» Dottrina Cristiana , sul piede istesso in qui si 
» trova da lui stabilita , si è degnata approvar- 
ci ne le regole formate per la retta amministra- 
ci zione del medesimo , che concepite in nove 
» articoli rimetto ad US. Ulustris. acciò la Rea! 

. . . ■ • » Ca- 
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>* -Càmera di S. Chiara ie corrobori , e con vali- 
li» di col Regio exequatur’. E fattosi carico il Re 
» che , per mantenere questa pia istituzione , si 
» richiedono almeno sei mila ducati annui ^ di 
» rendita ', è benignamente venuto a dispensare 
» questo pio Mónte dalla legge di airunortizza- 
» zione per qqella quantità di fondi che dasse- 
» ro la rendita suddetta di sej mila ducati per 



» ora , e non piu. .»*» 

• » In vista di, questa clemente Sovrana dispo- 
sizione^ la Reai Camera di S. Chiara nel seguen- 
te inese di Marzo 1795 impartì nelle solite forme 
e solenni l’olxlinato Assenso Regio , per cui l’eret- 
to Monte della Dottrina Cristiana divenuto corpo 
legittimo a potere acquistargli Canonico Vinaccia 
con istrpinento di donazione irrevocabile tra vivi 
de’, 6 Giugno detto anno 1795 stipulato per -no- 
tar Andrea Narici di Napoli, adémpiendo alla sua 
promessa , donò al Monte suddetto diversi suoi 
capitali che uniti ammontavano alla somma di 
ducati 4300. . - , \ 

- » Con questo primo acquisto ; e sotto l’avven- 
turoso felicissimo governo della M.V. il Monte fa- 
ceva alla giornata de’ rapidi progressi nell’ eser- 
cizio della pubblica educazione. . Il supplicante 
n’ esultava di vfera sostanziale gioja , vedendo 
benedetti » suoi disegni e le sue fatiche nel pro- 
fitto che i fanciulli e le fanciulle facevano in ap-, 

§ rendere e praticare le santissime massime della 
idigione. Egli guardava con inesplicabile suo 
piacere il felice risultato, di questa pia istituzio- 
ne , ch’è appunto quello di formare de’buoni cat- 
tolici alla Chiesa, de’ fedeli vassalli a .V.M. , e 
degli ottimi cittadini alla società ed alla pietà- 
' ' ' . In- 
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*» Intanto riientreehè consolatasi il supplican- 
te colla beila idea che si aveva prefissa nell’ ani» 
mo di poter un giorno vedere il Monte giunto 
a possedere que’ fondi ,. di cui la M. V. gli ave- ' 
va accordata la grazia di fare acquisto , e con que- 
sto mezzo di lontanò vedere altresì perpetuare 
stabilmente pel tempo avvenire dopo la di lui 
morte questa ottima istituzione per poco non 
ne ha dovuto amaramente piangere la totale sua 
perdita. Accaduti , nelle passate -vicende delf oc- 
cupazione militare de’ Francesi , qua’ disastri di 
troppo spiacevole ricordanza , il Monte vide strapi- 
parsi violentemente- da vorace mafrò non sola- 
mente i capitali, che il supplicante gli aveva 
donati , ma gli altri fondi ancora di cui ave- 
va.- già fatto acquisto , perchè inumanamente gli 
fu vietato come a tutti gli altri simili stabilii 
mentirla cosi detta liquidazione delle partite , . er 
la iscrizione di esse al "Gran Libro del debito 
pubblieo 

» Ecco perchè , Signore , il Monte delhyDbttri- * 
na Cristiana , -quasi annientato , non ha potuto 
piìi eseguire in tutta la loro estensione le opere 
di sue istituzione.' -In questa dura circostanza 
però il supplicante animato sempre -dalla speran- 
za di vedere' ritornare 1’ ordine , e la^ospirata 
tranquillità che per lo addietro ’godevasi in jjuei 
ste ridenti contrade, qùando la M. V.’ sarebbe 
ritornato novellamente’ a felicitare questi suoi po- v 
v poli, ha proccurato fral corso di quasi due lu- 
stri, in cui son durate in .questo Regno le upi-' 
versali e pubbliche calamità ," di- occuparsi ài 
meglio che' glie Khan permesso le sue ristrette 
finanze per la pùbblica educazione per non 

far-' 
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fame- totalmente smarrire 1’ ottimo sistema così 
bène immaginato e disposto eolia istituzione del 

M Quel poco però che il supplicante ha potu- 
to fare in siffatta malagevole' circostanza , e sta-- 

to ' vino sforzo superiore sigli averi suoi , ‘-(la quel- 
li .deila propria . famiglia 'che si ritrova al pre- v 
sente, come -lo sono' non poche altre dr questa 
capitale* pef le' universali sciagure , molto -ristret- 
ta di- beni ', in 'paragone della primiera sua co- 
moda , situazione-. f>er questo- ragione è cheli, 
supplicante vedendosi' inabilitato affatto a poter 
proseguire simili sforzi per 1’ avvenne, piagne e' 
si rattrista al solo pensieri funesto che la pub- 
blica. educazione cristiana de’ fanciulli e delle fan- 

cittlle possa essere trascuratalo totalmente per- 
deTrsi e perire in danno della Religione o dello 
Stóto , massimamente dopo che &arà avvenuta la 

di lui mprte V ‘ . ' . 

» Questo timore per altro ,* e queste triste ri 

flessioni restanò dissipate dalla fiducia, eh egli 
lia nel pio ^paterno , e religioso -cuore della M . . 
Di fatti se nel i 79 5 V..M. accogliendo clemen, 

temente le suppliche del ricorrente , si degno ap- 
provare la istituzione del Monte * e prevede» o- 
vne' con* superiori suoi lumi i risultati di gran- 
dissima utilità per T universale benè de’ suoi te- 
delissimi sudditi , permise a vantaggio dello stes- 
so Monte V esenzione dalla legge di ammor z- 
; za z ione , -e di poter: fare, acquisto di tanti fondi 
da fruttare- Ano a ducati ‘6ooo 1’ anno per m 
mantenimento delle sue opere ; con molta maggior 

ragione il supplicante Spera che la M. .vogata 
degnarsi di ordinare che il Morite sia indenniz- 
zato èoU’ iscrizione sul Gran Libro del debi^ 
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pubblico del frutto annuale che percepiva da 
tutte le partite di attendamenti , è di altri ces- 
piti , di cui era proprietario , tanto per quelle 
donategli dal supplicante medesimo, che I per le 
altre acquistate da diversi di voti benefattori che 
consacrati aveauo i loro* averi per la maggior 
gloria di Dio e per la salute delle anime de’ to- 
ro prossimi. - . 

Tali sono le preghiere, che il supplicante ha 
creduto , per discarico di sua coscienza , di umi- 
liare al Reai Trono; e quando queste .saranno 
clementemente ammesse, egli si riserbo, di ras- 
segnare alla M. Y. il quadro delle perdite che^ 
il Monte ha sofferto per ottenerne 1’ indennizza- 
zione. Sicuro intanto il supplicante di ottenere 
P implorata grazia , si augura con uguale sicu- 
rezza, che, la M. V. non permetterà giammai , , 
nè che un’ opera tanto vantaggiosa agì’ interessi 
della Religione e dello Stato Vesti trascurata, ilè 
die il supplicante abbia P amaro rammarico di 
veder perduta quella non lieve somma di du- 
cati 43oo^li capitali di privato sjuo acquisto, che 
avendola tolta alla sua famiglia , cui per dritto 
sarebbe spettata , e che potrebbe con uguale, 
dritto a se richiamare , volle piuttosto , siccome 
vuole tuttavia consacrarla alla pubblica» educa- 
zione civile e cristiana de’ fanciulli e delle fan- 
ciulle di questa città e diocesi . ) j 

» Tanto spera fidato nella Keal demènza é 
giustizia della M. V.^, e sicuro di ottenerlo i’avrà 
• a specialissima grazia eq. » , . 

Questa supplica avendo meritata la sovrana. 

■ degnazione, e pel canale del Segretario di Stato 
Ministro degli affari Ecclesiastici essendo stata ri- 
messa per informo all’ Eminentissimo Arciyesco- f 

. ’ ¥o 
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vo di questa Dominante, con ministeriale de’ 22 
Novembre 1 3 1 5 ; 1’ Eminenzà Sua , adempiendo 
all’incarico ricevuto, sotto il dì 8 Dicembre del 
detto anno , riferì quanto segue coll’ infrascritta 
sua rimostranza . 

u Al Signor Marchese Tommasi Segretario di 

' Stato , e Ministro per l’ Ecclesiastico. 

- ; ' ■ ’ * ' ! 

* • . ‘ t v 

» Sulla supplica avanzata dal Canonico di que- 
sta mia' cattedrale D. Giuseppe Vinaccia alla M. 
del Re , ecl a ine rimessa da V. E. perchè in- 
formi -sul tpijpre della medesima ', Sono a farle 
presente che nel leggere la suddetta supplica ho 
rilevato die il ricorrente , avendo esposto di es- 
sere egli stato il Fondatore del Monte della Dot- 
trina Cristiana istituito con Sovrana approvàzid- 
ne , si duole che il divisalo Monte nella fatale 
circostanza della occupazione militare sia stato 
spogliato di quei crediti e capitali , rton solo che 
egli aveag^i donati , ma degli altri ancora che 
il Monte ayea acquistati ; quindi desidera che 
al Monte sia restituita quella anmjMe rendita 
che percepiva da tutte le partite di Arrendamen- 



per quelle di sua" doi ... o , e per 

le 'altre acquistate da dfve'rsi Benefattori. 

» A questo si ristringe il ricorso del postulan- 
te, non che la concfftusione della dilui petizione 
cioè die il Monte sia indennizzato della rendita 
die gli appartiene. Intantornell’ informare pie- 
namente V. E., su di ciò ho richiamato a me gli 
statuti del Monte , e le radicali scritture di sua 
primiera istituzione , e ne ho fatto 1’ esame con 
quella ponderazione che merita* I’ importanza 



ti, ed altri cespiti di 




tanto 



dell' 



dell’oggetto ; peroni sono C natu- 

re aìfl V. quanto può servud * 
zióhe ohe resterà servita di preiuleie 

medesimo.. Vinaccia da quel so- 

- ” e C Sca° ione cristiana M fan.- 

do principio „ che 1 eauta va l eV olè raez-M» 

ciuffi e deUe fcnciuUf 8 ‘ a ^.^ ^ Chiesa , fe- 

per poter formare buoni catto ‘ c d ottimi cit- 

ueli vassalli alla Maestà del Re ^ uUrai>rese 

tadini alla società e * ' di queste te- 

V opera della pubblica educazione c g dio _ 

nere !^r»ù #M, «k« («r ' 



- - - . &S.5' w*i- 

Guerra e Marina , che 1 '^e j fl j 10 

mente inserito, nella sua supp . spe ditoia 

contestato coll’ brigala e Assenso „ 

tm ' 7 ^ d0Ve H TlTSo S stabilisce 
vi sono inseriti , vi e 1 - .. . dà, affidata 

che 1 - antennista.»"» « 0 “^ e c E 5 a Arci, 
sempre a due Canomcr il <1 ' , della Dot . 

StuhS ed 

,e della , è da.m.u- 

porto poi agli averi che 1 fu \ a somma 

carsi che uno de prua ess i annui du- 

capitale di ducati 4 °° / $- yers i ArrendauienU 

cali 16 6, a 5 prevenienti da aversi . che 
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che il Canonico Vinaccia glf donò , con istro- 
mento di donazione irrevòcabije tra vivi de' 6 
Giugno 1 7^)5 Stipulato da notar Andrea Narici 
di -Naftoli ; nd quale istrumento segnò per espres- 
so patto che. la rendita suddetta non potevasi 
erogare in venuto altro uso per quanto mai pio 
e lodevole si fosse ^ cosicché potevasi in caso 
contrario sempre detto capitale reviudicare (J a 
mano di chiunque faenza darsi luogo ad interpe- 
trazione di sorta aterina , e con la causa irritante 
a favore de'suoi eredi e • successori , copie ho rav- 
visato dalla legale copia del cennato istromento 
che mi ho richiamato dàlie scritture del Monte. 

Oltre della enunciata rendita altre ne avea 
ih -Morite acquistate di simile natura, che gli 
fruttavano annui ducati 117, 5 o anche da parti- 
te di Aurendamenti , cosicché ammontavano uni- 
te insieme a ducati s 83 , 75 l'anno, che percepì 
per tutto Giugno dell’anno 1806. Irì quell’epo- 
ca incinerati gli Arrendamene , non solamente 
il Monte perde la percezione di tal somma, ma 
perde- altresì' 1’ assegnamento di ànimi ducati 
4 ?o die gli corrispondeva uo i Banchi della Pie- 
tà , de’ Poveri ,- e di S. Eligié -, ed annui ducati 
56 che gh somministrava la Regia Corte con' 
assegnamento sulla Reale Tesoreria Generale, e 
finalmente altri annui’ ducati 4° che gli corris- 
pondeva il Monte della Misericordia per censo 
su di masseria a Polviq», oggi affrancato nella 
cassa di Ammortizzazione. “• 

» Queste sono le perdite che ha sofferto il 
Monte, e che io ho potuto chiaramente rilevare 
dalla scrittura di terze , e per cagione delle qua- 
li perdite 1’ opera della educazione cristiana de’ 
fanciulli e delle fanciulle , che grandemente era- 
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ci estesa con ottimo successo , si è dorata molo 
tissimo restringere , in guisaehè appena in tenua 
parte sussiste coli’ assegnamento ai ducati io al 
mese die gli 'seguita a corrispondere la naia An' 
civescovile Mensa , e con tenuissime surntne che 
il Canonico Vinaccia può percepire dall’ altrui 
pietà , ^e può sainuiinistrare dalle ristrette finan- 
ze in cui trovasi ridotta la stia casa. d 

» Intanto Ta necessità di aversi dovuto restrin-, 
gere un* opera cotanto salutare , per mancanza^ 
di quei mezzi che ne' facilitavano da riuscita , 
cagiona al* mio animo una grave , afflizione . LV 
istituzione del Monta ’ddlla Dottrina Cristiana che 
aveva assodata così ottimamente la pubblica «- 
ducazione , ini faceva essere tranquillo per que- 
sta parte delle nòe cure pastorali , affidate a due 
ottimi aggetti del mio capitolo che avevano tan--; 
to travagliato per sistemarne gl’ istituti sotto 1 is-» 
pezione e coll’ approvazione .mia , e del mio pi' e-; 
decessare' Arcivescovo. Mancate quindi le, rendite, 
del Monte, sono mancati del pari per necessaria 
conseguenza i meizi di supplire allo .spesato cria 
occorreva pel mantenimento dell’ opera dell'edu- 
cazione ; quindi sono grandemente dolente per-, 
vedere quest’ottirrfa istituzione annientata. Io. Viva- 
mente desidero' non sodamente oli- vederla reprish- 1 . 
nata nello’ stato in cui èra prima delle sciagure 
sofferte, ma vorrei altresì vedere il Monte giunto 
a quel grado, cui S. M. nell’ approvarne 1 . 

tuzione si degnò promuoverlo , con accordargli il* 
favore dell’esenzione della legge di Ammortizza- 
zione. per .t'acquisto «li tanti fondi elio giungessero 
a completarne la rendita di ducati 6poo l’anno* 
Se questo mio desiderio , e ì miei voti su questo- 
oggetto saranno compiei* » con a(pphar>i. l o- 
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. pera dell’ educazione cristiana fino a' quél fini- 
to ove tendevano le sagge mire del miq Pre- 
decessore , sari# più che sicuro de’ felici risultati 
dell 1 operai medesima a faVordf della Religione è 
dello Stqto.,che sgno, i due oggetti interessantis- 
simi ove tendono le mie sollecitudini Phstoradi . . 

>> Nel ritornare a V/E. 1 S. supplica dell’ènurt- 
ciato Canonico Ito 1 ’ onore, di rinnovarle gli atti 
della mia distinta considerazione -r Di V* E. — 
Napoli~8 Dioernbre i 8 i 5 — Servitor vostro 
. ì , Luigi 'Cardinale Arcivescovo. 

Dietro questa - rappresentanza rassegnata a 
S. M. dallo stesso Eccellerttis. Sig. Segretario 
di Stato Ministp> degli affari Ecclesiastici , la 
M. S. si è degnata clementemente di risolvere 
a favóre , del Monte quanto sta espresso nella se- 
guente .lettera ministeriale" scritta all’ Eminentis- 
simo Arcivescovo cioè > 

», Eminentissimo Signore -- Ho* rassegnata a 
S. M» il distinto ragguaglio réso da V. Eminen- 
za nella sua rimostranza del dv 8 Dicembre del- 
lo scorso anno sdii’ origine » sulla situazione at- 
tuale del Ubante della Dottrina Cristiana — La 
M. . S. riconoscendo sagge le vellute di Vo- 
stra Eminenza-^, si è degnata di risolvere che si 
accordi a .questo' utile Istituto . una rendita al-, 
meno di ducati seicento 1’ anno su i fondi ec- 
clesiastici del Demanio:, da realizzarsi nell’ esito 
ideila trattativa cpl S. Padre — Nel Read Nome 
lo partecipo a Vostra Eminenza in risulta della 
indicata sua rimos^-anza , è per suo governo . 
Napoli 14 Febbtaro. 1816 ■— Eminentissimo Sig. 

< ' • ' Il Marchese Tommasi 
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REGOLAMENTI ED ISTRUZIONI 
• 1 . • ' ■ 1 

Per le opere del Monte della Dottrina 
Cristiana. ... •- • . 
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• GIUSEPPE MARIA >v 

♦ .. »' .v . '• ■ r 

PER LÀ MISERICORDIA DI DIO CARDINALE C,APECE 
ZURLO ARCIVESCOVO DI NAPOLI «C, 6(P. 

• < . •* - - *. : . ‘ v-, •. •*’ ■ 
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L nuovo A{pnte della Dottrina Cristiana al-* 
tro oggetto non ha che quelloi di perfeziona^ 
re la; Istruzione de’ Fanciulli e delle-fancnille, 
di questa capitale e diocesi nella pottrina di 
Gesù Cristo; e incaricandosi eziandio della edu- 
cazione de’ inedesìtni , farne loro avvalorare gl? 
insegnamenti apprèsi colla pratica de’ doveri tatti 
del cristiano e del cittadino : doveri sempre uni- 
ti fra loro . Per la qual qpsa il nostro Augusto 
Sovrano • FERDINANDO IVw inteso sempre a 
promuovere la felicità temporale ed .eterna de' 
suoi amatissimi, fedelissimi popoli, con Sovrana 
Clemenza è> condisceso ad approvare la pia ne- 
cessarià e vantaggiosa Istituzione del Monte sud- 
detto , e a- sanzionarne -le Règole relative alla 
di- lui , amministrazione : Delle quali .Regole la 
nona stabilisce » Che il Catechismo-,' che dovrà 
.» spiegarsi, débba essere quello che saràappró- 
• C a ' » va- 



56 ' * . 

» vaio dall' Arci rescovo , da jui si daranno le 
» istruzioni così a’ Sacerdoti che &’ CheritS che' 

» si occuperanno in tale esercizio; e dallo stes- 
« so Arcivescoéb si dovrà prescrivete guattito aU 
» tro si crederà opportuno per lo buon regola- 
» mento di detta opéra ». . 

Quindi, noi incaricati da Dio della cura di 
questa diocesi , e di condurre nella verità il’ * 
gregge a noi affidato a’ tabernacoli beati di Sion; 
sostenuti nel tempo stesso e garantiti dalla prò* 
tezione efficacissima ehe la Maestà Sua si -èf* 
compiaciuta accordare a questa grande opera» 
della Educazione, col piii vivo e sensibile gau- 
dio del nostro cuore veniamo a formare il pre- 
sente Piano, col quale , avendo riguardo a’ fan- 
ciulli e alle fanciulle , anche di estrazione civi- 
le , somministreremo a tutti quei* salutare pabo- 
di cristiana pietà che b/en merita quésta par- 
te così amabile é tanto interessante del gregge 
di Gesù Cristo . Questo piano, perchè sia tut- 
te le sue parti compiuto,. è stato da noi \À cin- - 
que rami distinti considerato e diviso; laonde a 
ciaschedun di essi daremo la direzione e i re- 
golamenti che gli competono . * 

I detti einqtie rati» sono i seguenti: 

I. Catechismo che dee farsi a’ fanciulli é 

alle fanciulle, nella Domenica in tutte le Parec- 
chie della città e diocesi . • ■ • • . n •* 

II. Regolaménti per l’opera degli scolari. 

III. Regolamenti per 1’ opera delle cappelle, 
che si fanno tutte le» sete pe’ fanciulli plebei. , . 

IV. Regolamenti , per 1’ opera delle scuòle 

delle fanciulle . ' < , . • . . 

V. Dispute sulla Dottrina Cristiana , che si « 

- iu ' - : • ' deb- 
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debbono fare due Tolte 1’ anno- avanti di noi , 
da’ fanciulli e dalle fanciulle ; 'dispute , nelle 

3 uali 1’ Arcivescovo fa pubblicamente un esame 
i. quelli che maggiormente' si sono distinti nell’ 
apprendere la Dottrina Cristiana 1 " ’ 
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Pel Catechismo che dee farsi a 3 fanciulli 
e alle fanciutlè nelle Domeniche in tutte 
le Parocchie della città e diocesi. ' 
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opraintende a tutta l’ opera della Dottrina 
• Cristiana tallio «iella città guanto nella diocesi 
il Canonico Deputato da noi. A costai si appar- 
tiene lo scegliere i Deputati inferiori e i Prefet- 
ti , i quali preseggano a’ Cherici nell’ attuale i- 
struzione de’fanciulli nelle Parocchie rispettive: 
Presedere alle sessioni de’ medesimi Deputati e 
Prefetti , 'quando 1’ Arcivescovo, sarà assente : 
Assegnare i Cherici pér , le Parrocchie secondo 
il maggiorò o minor bisogno di ciascheduna : 
Fare a delti Cherici T attestato- convenevole , al- 
lorché -concorreranno per l’ordinazione , riceven- 
do te fedi de ! Parrochi , e T inforipo de’ Deputa- 
ti rispettivi intorno al fervore e all’ esistenza 
de’ medesimi nel disimpegnare un si importante 
loro dovere. E finalmente badare all’indispen- 
sabile osservanza delie istruzioni che seguono. ’ 

1 . Ogni Parecchia avrà un Deputato , che 
sia confessore , e per Prefetto un sacerdote t eoa 

C 3 un 
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un numero di ChW« qoJr.sporrt«p£ 
sione dì ciascheduna cb esse . Il De P' Uato * 1 
Sito debbono esser uomnn veramente esem- 
plari e zelanti , affinché procurino * ‘Wjjre 
P 11 ’ osservanza di questi regolamentile suda 
condotta' de^Cherici nella Parecchia loro co.a- 
metóa; come pure, osservando qualche 
ne darvi subilo provvedimento, o pure riferir- 
lo al Canonico Deputato; restando di lui ° • «o 
incaricala la loro coscienza . A questo effetto al 
la sessione generale degl, ordinami se «»* ge- 
mellerà . sempre un’altra detta e ® . a e \p*Ar! 

nella ouak dovranno. intervenire avanti dell Ai 
civeseovo ÙUt’i Deputali , pér dar conto non so- 
lo de’ bisogni di ciaécheduna Paio» chia in 

Ina do alla Dottrina , e al progresso che m essa 
fi fa ma ancora per fare ciascun Deputato il 
carattere de* suoi Chierici, e d \ queUi special- , 
Sto che concorrono alla prossima ordinazione 
« 1 Sacerdoti che concorreranno per la 

confessione debbono portare m mano del Uno- 
Segretario del Clero documento di avei fat- 

... '» crìs r“ a a 

fanciulli in quella Parocclna , ove saran destina- 
' i i canonico deputato delle Dottrine . 

11 3 sTf ZTl* Dottrina in tutte le Domem- 

che dell’ anno . Si farà altresi jier quindièrgi^ 
ni consecutivi prima del precetto Pasquale > ed 
almeno per sePprima della festa della Concedo- 
ne e dilla Natività di Maria Ss. S. riposerà da 
quest’ esercizio la Domenica infra 
Concezione , il giorno di Natale venendo d. Do- 
menica , il giorno di Pasqua , le Domeniche pel- 
Squali nella Chiesa Cattedrale si darà conto 
geniale della Dottrina , e lilialmente m tuttofi 
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no della comunione precedente, là Natività di , 

Maria Ss. , sin# alla Domenica prima dopo i l\. 
di Novembre . Ne’ Borghi però , e nella Diocesi 
le ferie si prenderanno nel mese di Luglio, e si 
potrà fare la comunione nella festa della Visi- 
tazione : restando incombensati i Parrochi tanto . 
della città , quanto de’ borgl» e casali , di non 
omettere l’ insegnamento della Dottrina Cristiana ' 
nelle loro Parecchie in detto tempo feriale . 
li 4. La Dottrina nelle Domeniche non de- 1 ♦ 

re durar meno di tre quarti d’ ora , nè meno 
d’ un’ora negli altri giorni che precedono una 
delle tre comunioni fra 1’ anno. Si procuri di si- v • 
tuare , per quanto è possibile sempre. gli stessi 
Cherici nelle medesime classi , e con gli stessi ra- 
gazzi , acciocché cosi da questi si apprenda piji 
facilmente il Catechismo . Si assegnino alle clas- r 
si delle fanciulle e de’ fanciulli più grandi i Che- 
rici più provetti ed abili: e tutti facciano -il , 
Catechismo, avendo nelle mani la Dottrina pro- 
posta daHJ Acci vescovo ; e’1 Deputato e’1 Prefet- ^ .. 
to , durante il tempo dell’ Istruzione , debbano * -■ 

girare per le classi o circoli de’ fanciulli , e ve- 
dere che si fa , quel che s’ insegna , e come s’ » • » 
insegna . • 

5. Tuttf i Cherici debbono far la Dottrina, » ' 
specialmente i più provetti ed abili, ancorché . , ;> 
il numera de’ fanciulli raccolti sia scarso. Solo 
non faranno la Dottrina i Cherici piccioli* e di 
fresco vestiti ; a’quali però non si darà licenza di 
partire dalla Parocchia prima degli altri ,■ ma 
si faranno trattenere vicino a qualche Cherico «• 
che fa bene il Catechismo ,, affluchè apprendano, 
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effetto » Maestri degli alunni nelle Congregazio- 
ni delle missioni facciano sempre esercitare i 
Clierici grandi nello spiegare la dottrina Cristia- 
na a’ fanciulli , in queliti maniera che si prati- 
ca nelle Parocchie , perchè i piccioli ancora l* 
pparendano. Ne’ casali poi i parrochi avranno 
cura d’istruire i Cherici della loro Parocchia nella 
maniera pratica di (ire il Catechismo a’ragazzi . 

6 . Prima d’incominciar l’Istruzione si deb- 
bono per le piazze principali della *Pa rocchi a 
raccogliere i figliuoli ; però i Cherici non più 
tardi delle ore venti e mezza si trovino in Par- 
rocchia , e quivi all’ ordine de] Parroco , del De- 
putato , o del Prefetto si prenda la Croce, e si 
dia alla- ragazza più grande; a cui unite l’ altre 
fanciulle e i fanciulli situati in fde , in compa- 
gna almeno del Prefetto , usciranno dalla Pa- 
rocchia ; cantando i Cherici 1’ un dopo 1’ altro 
le Litanie della Vérgine , -ed altre canzoncine 
spirituali : nè alcun Cllerico potrà esentarsi dal 
cantare, essendo tutti a ciò obbligati. 

7 . Per istrada si dee riputar come un di- 

sordine^ che i Cherici vadano ciarlando ; ma deb- 
bono ripartirsi tutti intorno a’ ragazzi , facendo 
un mezzo -cerchio , per invigilare sopra di essi, 
facendoli andar modesti, e. cantare appresso la 
Croce . Clic se si vedesse infrequenza di ragaz- 
zi , allora daf Parroco specialmente, o pure dal 
Deputato f o Prefetto si falcia in pubblico una. 
qualcRe breve ammonizione a’ loro genitori , per 
fare a’ medesimi conoscere 1 ’ obbligazione eh*- 
essi hanno di mandare i loro figliuoli ad appren- . 
dere il Catechismo, -v ! ‘ ■ A v, _ , v * 

b. Essendo il tempo piovoso , ed occorren- 
do altra circostanza, per cui non si possa corno- 
V i - . da- 
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dTprl- r re per ! e * ,iazze ’ daI Deputato 4 ’ 
‘ 1 S1 niandi pedona in giro col cara- 

pancllo invitando 4 ragazzi , Nè in questi casi , 

• 9 aJtn simili si dispenserà alcuno dal far la Dot- 
,Uina , ne alcun Chericq. si prenderà la libertà 
Oi partire , senza il permesso del Parroco , o del 
Deputato , o del Prefètto . 

9. Entrati die saranno in Chiesa i ragazzi 
appresso la Croce, tutti uniti si faranno S s tar 
go et noni d’ avanti al Sagramento, facendo 

010 recitare tre Gloria Patri , o puie cantar* 
qua die;, brevissima canzoneina contenente un at- 
ad ,° r; ' Zi ) oric ; “di il Prefetto separando i 
piu glandi da mezzani- e piccoli , li farà alzare 
successivamente e con .ordine , e li distribuirà 
nti e classi, nella prima situando i grandi , 
nella seconda r mezzani , e nella lerzafp pic- 

numéro Se 5 band ° djpplÙ - 1 ' lstruzi0ue al 

10. Nessuno" de’ Cherici dovrà terminar la 
votu-nm , prima che glie ne dia l’avviso il Par- 
roco , il Deputato • o il Prefetto. Quale avviso 
ricevuto , s, faranno recitare gli atti cristiani,* 

e divota * prima alle figliuole; 
e dopo die queste si saranno partite, e alquan* 
o 4d (muniate , si faranno fare gli atti cristiani 

di Chiesa ’ C • lnodestamei)te si lasceranno uscir 

• . U V: L’esperienza ha dimostrato, che i'fau- 
cmlh si dlettanò molto co’ premj , e così erftra- 

lm ^ egn ° d ‘ non '"«“care al Catechismo; 
qumdr saia cosa utdissftna ' tenersi nella . Pa- 
recchia due scattolette, in una delle quali sieno 
1 nomi de fanciulli, nell’ altra, i nomi delle fan- 
ciulle : e die m ogni Domenica , prima di ter- 
mi' 
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minarsi la Dottrina , si tirino a sorte almeno ìln 
pajo di cartelle dall' una e dall’ altra scattoletta, 
e si dia un premiuccio a colpro che ne sorti- 
ranno . Non si debbono però obbligare i Cherici 
a rata alcuna per questi premj , i quali si pos- 
sono comprare con le limosine , che spontanea- 
mente offriranno il Parroco o i Cherici stessi , 
o altra persona pia ; finché il Monte non sarà 
in grado d’ incaricarsi di queste spese . 

12. Prima della solennità di Pasqua , fat- 
tasi la Dottrina per quindici giorni successiva- 
mente ; e fattasi la stessa Dottrina per sei gior- 
ni almeno prima delle due feste della Concezio- 
ne , e della Nascita di Maria Ss. , si faranno 
confessarè e comunicare tutti que’ fifticiuUi che 
ne saranno stimati capati. Essendo pertanto im- 
presa molto ardua il formare retto giudizio di 
questa capacità, perchè i fanciufli non faccia- 
no le lorò confessioni nulle , e comunioni sacri- 
leghe per difetto di vigilanza ; sarà cosa molto 
necessaria, che, siffatto esame ed approvazione 
«di colorp che si stimano atti alla confessione , 
o anche alla comunione , si faccia solo dal Par- 
roco , dal Deputato , dal Prefetto , o da altro 
Cherico , eh’ essi giudicheranno idoneo ' a tal di- 
scernimento ; e que’ che saranno approvati , ri- 
ceveranno soltanto dalle loro mani la cartella o 
di confessione o di comunione : distintivo asso- 
lutamente richiesto pef regolamento de’ confesso- 
ri , e per evitale per parte de’ ragazzi maggior 
confusione e bisbiglio. / '* 

1 3 . Nella mattila della comunione per 
raccogliere i fanciulli * e per dare pubblica edi- 
ficazione 4 si potranno fare le processioni de’ me- 
desimi ragazzi e ragazze; purché si verifichino 

le 
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le seguenti condizioni. 1. Che a queste proces- 
sioni intervenga il Parroco , il Deputato , il Pre- 
fetto , e se fa bisogno anche altri Sacerdoti e- 
diiìcanti e pieni di spirito ecclesiastico, a- Che 

• non si facciano Croci parate con drappi, nastri 
e galloni , veli , fiori , o altro. 3 . Che le ragaz- 
ze vadano tutte modeste ed esemplari , .col ca- 
po velato , o almeno ricoperto dal fazzoletto : 
escludendosi , secondo il giudizio del Parrpco , 
quelle giovani grandi alle quali sarà più espe- 
diente il trattenersi in Chiesa. l\. Che il giro 

. sia più breve del solito , e si faccia per le piaz- 
ze principali della Parecchia . 5 . Che le pro- 
cessioni de’ ragazzi e delle ragazze sieno distin- 
te , ed ordinate nel modo che segue : Si farà 
prima uscire la Croce de’ ragazzi seguita da^ 
medesimi a quattro >0 cinque per fila , e nell* 

' ultima fila si può portare un’ altra Croce. Dopo 
un quarto d’ ora ùi cil’ca si farà uscire con lo 
stess’ ordine di Croci e di file la processione 
v delle ragazze ; e si 'terranno , -con questo inter- 
vallo di tempo che si frammette , le processio- 
ni di queste e di quelli in tale distanza, che' il 
. canto di una di esse non si confonda con l’altro. 
Ottima cosa sarebbe »se i ragazzi e le ragazze 
sapessero cantare da se soli qualche canzoncina 
che faccia armonia; ma dove <pon saranno di 
di tanto capaci , canteranno appresso a’ Oberici. 

14. Nelle Chiese aggiunte ( coadjutorie del- 
le Parecchie più vaste ) si dovranno le_ stesse 
Istruzioni serbare , che qui si danno perle Pe- 
rocché in ordine a questo esercizio del ^pate- 

• chisino . In esse però la suddetta comunione si 
farà in giornata diversa da quella che si fa 
nella Parocchia , da stabilirsi dal Parroco ; il 

qua- 
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girale dovrà eziandio risolvere , se s’ abbia a fa- 

la processione o no in dettar Chiesa. E questo 
n fara-non solo per togliere i disturbi , e la 
confuéone che suole nascere tra. i ragazzi della 
Paroochia e della Chiesa aggiunta ; ma ancora 
aitinone il Parroco possa comodamente assistere ' 
àH’aUra. - .. .. 

ìb. Kel medesimo giorno della Confessione e 
Cornumone , sempre o il Parroco , o l’Economo^ 
della Parocchia confiesseranpo i fanciulli insieme 
Con gli altri confessori itfvitati a tal’uopo ; affinchè 
se mai , come suole avvenire , i confessori trove- 
ranno de ragazzi inabili a ricevere per quel gior- 
no i Sagramene per rìtanCanzà di adequata co* 
gnizione , i, confessori possano rimandar e cor» 
prudente maniera i detti fanciulli poco istruiti al 
Parroco o alFEconomo , e questi potranno ad es- 
si fenchilli assegnare fl giorno nel -quale do- 
vranno ritornar da loro - per essere abilitati a’Sa- 
gramenti . ■ 

■ *6. Sia incumberiza del Deputato , e del 

Prefetto destinare chi debba far Fatto di. dolore, 
e’1 colloquio a’ fanciulli in queste tre - volte 1* 
alino , nelle quali ricevono il ■ Sagramento della 
Penitenza, e delF Eucaristia. 

ì? 7 . Riguardo Analmente a que* ragazzi che 
debbono disporla ricevere il Sagraniento della , 
Confermazione', Rasata che sarà dal Canonico de- 
putato precisamente la Domenica , . in cui do* 
Vrann^p riceverla , si faranno questi vèniife nel- 
pròpria Parocchia prima di' detta Domenica 
pcf •nli giorni, tjuanti saran creduti necessatj ^ 
ed ivi si faranno ad essi dèlie istruzioni propri^ * 
a fa t loro concepire ehiaraifienle quali siedo le 
disposizioni chè richiede , e quali gli effetti 
~ che' 




clié produce questo Sagramento sì triturato in- 
sieme, sì poco corloscitìto , e sì necessario . Ve- 
nuta la mattina della Domenica suddetta , dis- 
posti die saranno i ragazzi nella rispettiva Pa- 
recchia co’ Sagra nienti della Penitenza e dell’ 
Eucaristia , si porteranno alla Cattedrale per es- 
sere cresimati > : • ** ìf 



REGOUMEN TI * 

s ’ 1 

r Pei' l'opera degli Scolari; 

' 

X Fanciulli. del cèto eirile , che pur fanifo 
una parte sì numerosa di questo pubblico , or- 
dinariamente non accorrono al Catechismo, che 
si fa la Domenica nelle Parecchie.. E poiché co- 
storo più di tutti gli altri 'hanno bisogno d'istruv 
zione e' di educazione, noti solamente perchè 
son riserbati per le cariche e gl’ impieghi 1 più 
cospetti ed interessanti dello Stato ; ma ancora 
perché un’infelice esperienza pi accerta che la 
maggior corruzione, che giunge fino ad estingue- 
re col tempo nel Ibr cuore la Religione , si ma- 
nifesta specialmente fra essi, mentre coll’ùnirsi in- 
sieme-fuori e dentro le Scuole eh’ essi frequen- 
tano, si attaccano di leggieri V comunicansi «cani- ■ 
hievolmente il -veleno del vizio.-’ Qìiindi Noi ,' per 
dare ai medesimi una coltul'a tutta particolare 
e adattata alla di loro condizione, abbiamo sta- 
biliti i regolamenti che seguono-. * 

•••' Unendosi il. Canonico Deputato -dèlia- dottri- 
na cristiana col Segretario del clero -stalli 1 iscano 
in ciascun rione della Città una Chiesa^ o sia» 

Ora-’ 



Oratorio «parato , per quanto si può , dal con» 
corso di altra gente , dove si possano tutt’i gio- 
vanetti scolari, accompagnati da’ loro rispettivi ' 
Maestri, riunire per esercitarsi negli atti dii reli- 
gione che si diviseranno . Dal detto Canonico 
deputato si sceglierà un numero competente di 
zelanti Sacerdoti , i quali , come Prefetti di que- 
st’ opera , debbano vegliare immediatamente all’ 
.osservanza di ciò che segue . 

L ’ officio de' Prefetti destinati alla coltura 
spirituale de’ giovaci scolari riguarda tre cose 
generalmente; di assegnare, cioè , ^'medesimi il 

f iorno del ritiro , ed assistervi immaqpabilmente ; • 

i far loro gli esercizj spirituali ogni anno ; e 
di badare che da costoro si apprenda la Dottri- 
na cristiana con perfezione proporzionata alla lo- 
ro coltura e al loro talento . 

I. In primo luogo il Ritiro Si farà una vol- 
ta ogni otto , al più ogni quindici giorni; e poi- 
ché siffatto ritiro è l’ occupazione ordinaria de’ 
Prefetti, si soggiungono perciò alcuni avverti- 
menti più volte stabiliti; ed inculcati per la .pro- 
fittevole direzione di una tal’. opera . Debbono 
dunque i Prefetti nel principio ir ogni anno for- 
mare un Catalogo di tutt’ i giorni di ciascuna 
settimana , ne’ quali si potrà tenere il ritiro 
suddetto : e tal catalogo dev’ essere approvato , 
c sottoscritto dal Canonico deputato. A ciò si 
avverta, che affin di non aggravare >i Maestri 
delle rispettive scuole, a cagione di dover assiste- 
re a’ proprj alunni nelle giornate del ritiro, si è 
risoluto di prescriversi un giorno diverso dal solito 
di vacanza nelle dette scuole , siccome in più 
di esse si pratica , facendosi ordinariamente il 
ritiro nella giornata del Mercordì , o in altra 
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alla quale seguono o precedono più giorni di 
lezione. Questo catalogo fissato servirà di norma 
ihsieme, e di avviso a' Maestri , . acciocché non 
si arrechi l’indolente scusa d’ aver ignorato il 
giorno determinato, e cosi prender ansa di esen- 
tarsi co’ loro discepoli dal ritisp prefisso : la quale 
indolenza osservandosi da’ Prefetti più pertinace- 
mente coiya mettersi in qualche scuola , avranno 
allora la paziente sollecitudine di portarsi^ in es- 
sa , e avvisalo anticipatamente il giorno in cui 
si farà il prossimo ritiro, non lasoeranno di rac- 
comandarne la frequenza , ciò facendo con qual- 
che brevissimo e forte sentimento ; che se non 
ostante ciò , avvertano che niente si sarà pro- 
fittato, ne daranno in tal caso particolare avvi- 
so al Canonico deputato P er gl* espedienti che 
si convengono . Da ciò che si è detto già si ri- 
leva , che tutto 1' impegno de’ Prefetti si aggira 
su questo punto v che molto interessa il profitto 
spirituale degli scolari , cioè che non debbano 
giammai costoro venire ai ritiro , se prima non 
si radunino tutti sotto oli occhi deltproprio Mae- 
stro , Colla compagnia poi di questo , ovvero di 
altra persona destinata dal medesimo,, si porte- 
ranno alla Chiesa od Oratorio loro assegnato pel 
^ritiro , ed ivi tenuti a dovere o dal Maestro , 
o da chiunque altro ve gli avrà accompagnati. 

Debbono inoltre i Prefetti , con 1’ intelligenza 
del Canonico deputato, aver tutta la cura , perchè*' 
Ti sia in ciaschedun oratorio un numero di con- *■ 
fessori corrispondente alla quantità de’ fanciulli ; 
e con ispezialità procurare, che v’intervengano 
, Sempre eli stessi , acciocché i fanciulli si porti- 
no stabilmente dal medesimo confessore ; . e così’ 
ai procaccerà loro un altro considerabile vantag- 
gi 0 » 
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gjo , mentre sì avvezzeranno di buon'ora ari a- 
Ver una regola certa e costante della loro co- v 
scienza.., . . ' . ' . . „ ^ 

, Osservate tutte le divisate cose scrupolosa- ‘ 
Mente per incamminar bene un’ opera di tanta 
gloria di Dio , e s^ profittevole ,a’ giovani soolflri, 
ecco presentemente il tenore di ciò che dee farsi 
“ella giornata del ritiro 'suddetto ; 

,, Radunati nella maniera di sopra espresa _gli 
scolari nel respetti vo oratorio, il primo esercizio, 
che da questi sifarà , sarà appunto la Confessici - 
ne Sagramentale - r e perchè ad essa degnamen- 
te si accostino , vi _ sarà un Sacerdote Hùfuale 
ve li disponga . Questi facendoli Tutti inginoc- 
chiare, nell’ atto che i .rispettivi Maestri veglie-t 
ranno sulla modestia e raccoglimento de’ proprj 
discepoli , andérà loro destramente rammentando i,- 
peccati commessi, e quelLL specialmente ohe sor 
fto più familiari alla loro età ; indi proporrà, 
loro brievi. , ma penetranti motivi per eccitarli a 
concepire un vero pentimento, e abbominio. de’ 
lóro peccati , # premura a confessarli tutti sin-, 
ceramente , e senza rossofe ; essendo questo *lo 
scoglio funesto , nel quale urta ordinariamente 
la gioventù . Terminato un tale apparecchio, si 
manderanno 1’ un dopo l’altro gli scolari a confes- 
sarsi : intanto dal medesimo . .Sacerdote si trat- 
tenga quella porzione che. vi riujarte ,• mentre gli 
aliri si confessano, nella stessa preparazione in-- 
cominciata, ripetendo loro di volta in -.volta de', 
nuovi sentimenti * e motivi di pentimento , do- 
ro suggerendo de* salutari mezzi di cristiana ino- 
rale , onde istituirli praticamente nell’ efficacia 
del proponimento fatto . „ ; . . _ ' , 

- Ella sarà poi tura de’ Prefetti , che tutti 
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gli scolari s* accostino al Sàgramehto della .Pe- 
nitenza ; 4 per la quid /'cosa è assai bene il pre- 
scrivere eziandio u’ pie coi ini , non ancora inizia- 
ti- a’ Sacramenti -, di ricevere dal' confessore ak 
meno larsanta benfdiziohé. • • " - '*■ 

- Dopoché tutti si saranno confessati , % al- 
menoma maggior parte di essi , fai darà coroin- 
ciamento al Catechismo , ossia istruzione suti a. 
fìat trina Cristiana .Utilissima, cosà è, quella di 
assegnare una 'lezione pernotta ( o pìin o meno 
sècondo la prrtdenzq'del Prefetto ) tLe' fòrmolarj 
♦ della Dottrina , e di farla ripetere alternati v*»: t 
mente da* ragazzi -nel vegnente. ■ ritiro prima di 

cominciarsi l' istruzione suddetta » Ciò si potrà, 
ottenere da* ragazzi , cooperandosi- i Prefetti non 
tanto Coll’ impegnarvi i rispettivi Maestri, quan- 
to col .portare a’. figliuoli qualche, specioso ed at- 
traente prejiiinccio, e- darlo a colui che màglio 
avrà recitata- ia lezione assegnata ; così si . affe- 
zioneranno eziandio gli scolari a fwftìéutare cqn 
profitto il Sa ntoC-' ritiro . Si procederà indi alla 
Istruzione. ’ 

- ' r *. x H Sacerdote che avrà siffatta incomben- 
za si; adatterà a spiegare- a’ giova netti scolari i. 
misteri fondaroentalb-delfa: Fede-,' i Sagrameli ti 
della GJiiesa » còse- silpiii , secondo il, sistema 
che si àvrà»prefissq ,, « die il .bisogno di essi 
figliuoli richiede * Da detta .Istruzione si ceni id- 
eerà sempre dal far . ripetere 1 in brave. Je.’ cose 
spiegate. ifteD (Catechismo precedente v e <tosi $k 
farà passaggio alla nuova, lezione tutto queste 
esercizio,, afiìnchjì i-, ragazzi facili «alia .distrazioni 
ne-- «non vvengahfaàd Hifastidfrsi , ..volendolo ti-,, 
rare troppo a-ln^gpfa. non dé*à oltrepassare ) 

tre quarti d' ora-, faentte imi uàtt® SP* 3 - 114 ? 
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impiegare a far un’ altra Istruzione particolare 
sopra la maniera di far bene l 'Orazione menta- 
le , "ed anche dir qualche parola sulla Vocale* : 
Obbligando a. hella posta i scolari a ripetere di 
quando in quando praticamente ciocché loro si 
è in^gnaio .^Similmente potranno i Prefetti di- 
stribuire , o far ad, -essi ragazzi comprare de’ 
libriccini stampati apposta per tali esercizi , ed 
inculcarne loro 1’ uso ; cioè a dire , che non 
lasciassero di far giornalmente 1’ orazione men- 
tale , la visita al Ss. Sagramento , e a Maria 
Ss. , e gli atti cristiani la mattina e la sera . • 

Scorse non più che due ore per la Confes- 
sione , e per 1’ Istruzione , segue finalmente la 
terza , ed ulti fina ora , nella quale si farà prima 
per un terzo d’ ora l ’ Orazione mentale. In essa 
' dal Sacerdote che la Tara , se ne osservino esat- 
tamente tutte le parti e si ripetano per lo più 
gli stessi formolarj tanto nella preparazione , che 
nella conchiusione , afiin di rendere a’ ragazzi 
più facile un tal esercizio . Nel corpo dell’ ora-> 
zione leggasi ordinariamene un libro contenente 
le massime eterne, tutte alla portata de' ragazzi ; 
nella quale lezione , dove il Sacerdote incontri 
qualche sentimento thè può penetrare più al- 
tamente nell’ animo de’ medesimi , ci si fermi al- 
quanto , faccia qualche parafrasi , p soggiunga 
qualche riflessione analoga, onde, sia meglio com- 
preso . Terminata la meditazione , prosegua tut- 
tavia a dare a’ ragazzi un sentimento morale 
chiaro e. vivo , nel quale si tratti praticamente 
di ciò che si è meditato ; e cflsì scorso un bre- 
vissimo spazio di tempo si farà uscire la Messa, 
e’1 detto Sacerdote, accompagnando mano mano 
i ragazzi per tutte le parti della medesima , a 
'£ cias- 
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ciascheduna .di-esse neb decorsi del ragionamen- 
to di^già comincialo farà loro fare una preghie- 
ra corrispondente , ,p sempre uniforme , perchè . 
possano apprendere così il modo di offrir^ a Dip • 
convenientemente il sacrosanto Sacrifizio. dell’ 
Altare, Approssimandosi intanto- il teiripo della * 
comunione , farà loro fare degli atti opportuni 
per apparecchiarvisi fruttuosamente : questo ap- 
parecchio si farà sempre tanto per -coloro che t 
si dovranno comunicar sngramentqlinente", quan- 
to ,P e1 ’ accendere gli altri affarsi almeno la co- 
munione spirituale Dopo: della qlùde ’iì rima- 
manente del tempo s’Jmjùegherà In rendimento' 
di grafie , con Raggiunta in line di qualche di vota 
orazione in onore di Maria Santissima . Questo 
è quanto deesi praticare nella giornata del san- 
to ritiro . • 

• . v • . . • u t. 

II. Oltre a ciò si daranno agli scolariinogni 
ahno gli lUserèizj Spirituali . Incessi si farà pri- 
ma F Istruzione sopra il Sagramento della Pe- 
nitenza ; e scorso lo spazio dì un’ ora in circa ' 
per questa Istruzione , .seguirà la Predica sopra 
lé verità eterne . li Sacerdote destinato a fate L’ 
Istruzione siuldetta deve impegnare? tutto il suo' 
zelo : 1, -Nel far bene intendere a’ ragazzi , che 
F accusa de’ peccati senza lo spirito di penitenza i 
rende la loro confessione nulla - , e bene spesso 
sacrilega: essendo- ordinariamente i ragazzi nel- • 
la falsa idea , che per esser loro rimessi i pec- 
cati , basta difli al confessore ■$ . e riportarne l’as- 
soluzione y i. Poiché i medesimi sofia timidi e 
verecondi nel manifestare ; le proprie cofpe al 
confessore, dalla quale verecondia • e • timore dep- 
riva i’ altra funesta cagione di fare le .lóro con- 
fessioni,' per F ordinario nulle e sacrileghe ; deb- 
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tonò perciò e l’ Istruttore e '1 Predicatore ado- 
perare ogni studio per allontanare da essi ra- 
gazzi una «siffatta sciagura , facendone anche 
loro un’ istruzione a parte ; ed inculcare,, in tut- 
te le altre istruzioni e prediche , che si fanno 
a costoro sopra tale articolò, una sómma since- 
rità nell’ accusare 1 i proprj peccati ; e dippiù pro- 
porre loro de’ fatti , ed esempj rimarchevoli sopra 
di ciò , ritratti de’ Ss. Padri, e dalla Storia ec- 
clesiastica , essendo questi le. più valide dimo- 
strazioni nell’animo de’ ragazzi : finalmente in- 
sinuare a costoro , che nel manifestare i peccati 
al confessore dichiarino prima quelli , ne’ quali 
incontrano maggior difficoltà e vergogna o pu- 
re elle prevbngaho il confessore che essi si ar- 
rossiscono in dover manifestare certi peccati, ac- 
ciocché questi con dolci e caritatevoli maniere 
possa indurli a vomitar il veleno , che chiudono 
nel cuore . 5. Essendo là rovina de’ ragazzi or- 
dinariamente lo scandalo che ricevono, dalla 
cattiva compagnia , è necessario che non solo 
l’ Istruttore , ina anche il Predicatore , trattino 
questo punto particolare con tutto lo zelo . Si 
attenda però bene , che parlandosi di simili ma- 
terie , mentre si dà lume ed ajuto ai deboli e 
rei , non s’abbiano a scamlalezzare i buoni e gli 
innocenti . E sopra di ciò stiatjo anche vigilan- 
ti i confessóri , affinchè per uno zelo impruden- 
te ed impetuoso , non si faccia, apprendere a’ra- 
gazzi quel male che forse ignorano. 

Or affin di trattare siffatte materie in una ma- 
niera facile e adattata alla intelligenza de’ ragazzi, 
• energica nel proporle, insinuante per allettarne alla 
pratica , ed affettuosa neL commuovere le passio- 
ni deU’animo , richiedonsi de’soggetti di assai ma- 
_ tura 
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tura i ntelligenza ed esperienza •„ debbono perciò, 
i Prefetti attendere' -con ogni sforzo alla scelta 
di costoro , c consultarne pàrticolarmente il Ca- 
nortieo Deputato . /■ ■ / 

- Per ultimo essendosi ormai dimostrato dal- 




posti 

hànno stabilmente frequentato ; perciò non si 
lascia di ripetere anphe qui all’ Istruttore e.d 
al Predicatore , perchè aneli’ essi proccurino d’ 
insinuare a’ ragazzi una: cosa tanto interessante 
alla salute delle loro anime : ingegnandosi ezian- 
dio i Prefetti -,di adoperatisi , affinché ciascun 

f iovanétto si elegga un confessare , sulla con- 
otta del quale possano tranquillamente riposàre. 
HI. E finalmente sarà, cura, de’ Prefetti d’invi - 

f ilare, che da’ ragazzi scolari si. apprènda la 
dottrina cristiana , e che profittino della spi e- 
gazione che loro vien fatta . E poiché spesso 
fra l’anno avanti del Canonico Deputato, enei-' 
la Domenica fra f ottava dell’ Epifania avanti 
di Noi , sogliono tenersi pubbliche dispute sulla 
Dottrina Cristiana da farsi da tali figliuoli ; pro- 
di re ranno perciò i niedesimi Prefetti di eleggere 
dalle scuole lóro commésse* que’ tali giovanetti , 
che possano sostener con decòro le dispute sud- 
dette . 
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REGOLAMENTÒ * 
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Per le Cappelle del Fanciulli plebei . 



J. Ragazzi <lella Plétìe , addetti’ in tutta la 
settimana alla fatica manuale , non si portano né* 
ritiri , òvé gli seni ari . sono nelìq.' cristiana pietà 
coltivati ; e sovvehte da’ loro genitori non sola- 
mente non séno piamente educati", ma bene 
spesso trascurati i e forse anche scandalizzati'; 
Questi fanciulli plebei ordinariamente accorrono 
al CatephismoAche. si fn la Domenica nelle Par- 
ròcchie ; ma questo ajuto loro non basta per ap? 
prendere i doveri, del cristiano , e sèmpre alin- 
ea loro 'una. guida > assplutariiente nècessaria per 
v esser mossi a ^raticarli cqine cohviene .Noiin- 
tanto pon 'alta ~gioja dèi nostro cuore siam per- 
suasi de’ frutti , che producono le Cappelle se- 
rotini! erette in piir ; luoghi di questi città e diq- 
cesi }* perchè oàseri^iatao che gli artigiapi , gli oV 
perai , i venditori , ed altra gente di iimiPcetò, 
la quale in quell’ ora della sera , ph’ è Ubera 
dalla fatica , sarebbe tentata portarsi a’ giucchi , 
alle bettole,, e ad altri particolari ridptti pop lo- 
ro fatale rovina ; frequentando le dette, pappelie 
•non solo ne vengono preservati o distolti , iqa 
che in queste ricevono ima coltura tutta pàrti- 
ticokire per loro , mentre in esse attendono all* 
orazion vocalq e mentale ;„s’ istruiscono pé’ loro 
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doveri e li praticano con molta esattezza ; fre- 
quentano i Sagrameli con grande edificazione , 
jéd in tutte le occasioni han dimostrato 1*' amore 
cjie conservano per la Religione , per lo Stato 
e pel Sovrano*.. Persuasi di queste verità cosi e- 
vjdenti abbialo creduto non potersi scegliere 
mezzo piìi efficace e fruttuoso per la cristiana 
istruzione ed educazione de’ ragazzi della Ple- 
be , che quello di promuovere le cappelle anche 
per costoro, sullo stesso piede di quelle degli, 
adulti , e prescriver per esse i seguenti regola- 
menti. • 1 . • . * •••!* .• 

i. Che in ciascheduna 'cappella degli adul-, 
tl , ove non ancora vi sieno stati introdotti i ra- 
gazzi , vi s’ introducano ; facendoli radunare di- 
visamente da quelli o nella sacri&tia , o in altro 
luogo più quieto e proprio ; e dove questo co- 
modo non vi sarà potrassi locare -un basso ad- 
iacente , • nel quale si erigerà una picciola cap- 
pella per la di loro coltura . - V 

a. Che a questa cappella ed a questi ra- 
gazzi presegga , e ne abbia una cura particolare 
il Prefetto della stessa cappella degli adulti , o 
altro sacerdòte da destinarsi dal Segretario del 
Clero , e Deputato della dottrina cristiana . 

, 3. Che dal Prefetto della cappella degli a- 
dulti. si scelgano due fratelli esemplari e virtuo- 
si , che sappiano leggere ancora, a’ quali si dia 
l’incarico di radunare questi ragazzi ogni sera 
ih detto luogo , e in mancanza del Sacerdote 
Deputato recitare con essò loro a vicenda i for- 
molarj della Dottrina cristiana , secondo le inter- 
rogazioni e le risposte in quelli prescritte. 

4- Essendosi considerato che il tenore degli 
Esercizi , che si tengono nelle cappelle degli a- 
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finiti , rhwcirebbe inutile a’ ragazzi; perciò nel- 
■>Ie cappelle di costoro voglialo che si serbi il se- 
guente metodo . Riuniti che saranno se non tutti , 
almeno buona porzione di questi ragazzi , si da- 
rà principio al santo Rosario o pure a recitare 
i forinola rj della Dottrina; mentre in questo mo- 
do si prenderà ancora un poco di tempo „ aft'itì- 
cb& , tutti si trovino radunati pel catechismo. -In- 
di dal Sacerdote loro assegnato si spiegheranno 
• i detti formular) della Dottrina v che avranno ap- 
presi , acciocchì; ne comprendano il significato ; 
e della stessa maniera , secondò la norma di un 
-catechismo piccolo , s’ insegneranno loro i proprj 
doveri il modo di far l’orazione, mentale , con 
ad(fasti;arveli praticamente , gli eserj'izj divoti da 
farsi la mattina e la sera , la maniera di assi- 
stere alla santa Messa; e sopra tutto l’istr ni iali- 
na delle disposizioni con le quali si debbono ac- 
costare a’ santi Sacramenti . 

5. Ogni, sera prima di partire dalla cappel- 
la si farà loro, ripetere unitamente il ristretto 
della Dottrina cristiana da^JVoi fatto stampare 
per le cappelle rurali; acciocché /possano presto 
imparare le verità che debbono sapere di neces- 
sità di mezzo , e anche quelle ( che son di pre- 
cetto . 

6. Sarà cura del Prefetto e del Sacerdote 
addetto a J ragazzi far confessar ogni sabato la 
sera coloro che ne saranno capaci; e d’ invita- 
re anche i confessori che loro amministreranno 
(pesto santo Sagra mento. 

7 „I Fratelli prescelti per assistere ai ragaz- 
eappella ove sono assegnati, la Dome- 
ttiua , ed in ógni altra festa di doppio 
precetto , condurranno seco in qualche chiesa al- 
i’fao k f U ‘ 1 la 
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la comunione tutti quéi 'ragazzi , che ne avran- 
no ricevuta l’approvazione del Predetto . E dopo 
averli divotamente apparecchiati a ricevere la 
santa Eucaristia in qualche angola riinoto della 
chiesa, li faranno comunicare insieme con loro; 
e ritornati al, luogo onde partirono, per un ter- 
zo d’ ora li aiuteranno a fare gli atti di rendi- 
mento /di grazie. . ' 

8. Sarà cura particolare anche degli stessi 
fratelli di radunare i loro ragazzi nel dopo pran- 
zo de' giorni festivi , ne’ quali non vanno al Ca- 
techismo' delle Parrocchie ,. fr . condurli in qual- 
che campagna vicina ’e' meno frequentata. Qui- 
vi farli trattenere per. qualche tempo ( anche 
con l’i intervento del Sacerdote Prefetto della 
cappella per quanto è possibile ), in qualche 
giuochetto « altro lecito divertimento ; potendo 
questo esser l’incedtivo ndn solo per far loro evi* 
tare la dissipazione e la cattiva compagnia, ma 
anche per indurli prima dello spasso- a fare la 
meditazione e la visita al Ss. Sacramento in- 
sieme jco’ fratelli adulti , secondo gli stabilimen- 
ti delle cappelle; è finalmente per riportarli do- 
po lo spasso , cantando qualche divota canzon- 
cina , nella loro cappella , e quivi facendoli ap- 
plicare a’ soliti santi esercizj far loro santificare 
cosi la màggio» parte del giornb festivo . 

9. L’ addestrare i ragazzi .a cantare delle 
canzoncine spirituali non si abbia come una co- 
sa indifferente , essendo questa divQta pratica di 
profitto molto considerabile pie’ medesimi . Laon- 
de sia cura tanto del Prefetto , che . de’ fratelli 
loro assegnati o nelle stesse cappelle , o soprat- 
tutto quapdo li • porteranno a divprtimento ne’ 
giorni di festa, di far loro apprendere' tali cau- 
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zoncine con un tuono non solamente armonioso 
e piacevole, ma divoto ed edificante . c 

io. Sarà cosa anche lodevole e profittevole 
se , facendosi gli esercizj spirituali nella Quaresi- 
ma ogni anno per gli adulti nella -loro cappella, 
si faccia pei ragazzi almeno un triduo , per i- 
sviluppar loro le verità della Religione , dispor- 
li al precetto Pasquale , infervorarli alla fre- 
quenza della cappella , e richiamar altri ragaz- 
zi a questo santo esercizio. , 

n. Trovando il Prefetto nella rispettiva 
cappella de’ fanciulli capaci ed abili a riuscire 
nell’ apprendere il Catechismo grande , perchè 
possano ancor questi intervenire alle pubbliche 
dispute sulla Cristiana Dottrina , non lascino di 
applicaceli e disporli in maniera che possano 
sostenere la disputa con quel decoro e proprie- 
tà che si desidera . 

ia. Finalmente dagli Amministratori del 
Monte della Dottrina Cristiana, dalle rendite del 
medesimo Monte , si daranno spesso de’premiuc- 
ci a’ ragazzi che più frequenteranno le rispetti- 
ve cappelle , e che meglio si distingueranno nell’ 
apprendere il Catechismo e nell’ esercizio di tut- 
te le altre divote pratiche della medesima. 
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Le fanciulle clic formano una porzione be- 
ne' spesso piu cònsiderabile e numerosa de’ fai#, 
cinìli nella società , 'interessano molto 1 ’ opera 
che abbiamo intrapresa ; tanto più eh' essendo 
la maggipr parte 'di esse destinate allo stato con- 
tócaV > da esse dipende specialmente la buona 
educazione Sé' ligh ; stantectò i lor genitori- esr 
sendo "tutto il giorno per ' le * loro facende ! fuòri 
di casa , lasciano in mano delle loro, mogli 1 lor 
figli che in -quella tenera età ricevono da esse 1 
primi semi de’ ria A) delle virtù ; semi che svi- 
luppano a- proporzione dell’ età , e che formano 
col tempo il fondo del loro cuore , e la condot- 
ta intiera della M vita • 0r dir, S endo 1101 le 
nostre mire cosi a qdelle fanciulle che , sce- 
gliendo la parte migliore , amano consacrare a 
Dio , colla purità della mente , quella del loro 
corpo ancora ; copie eziandio riguardando quel- 
le che seguiranno il ministero del secolo, aiun- 
' che costoro possano riuscir capaci di Wert edu- 
care i propri figli , è necessario che sieno istrui- 
te a dovere dèlie verità dèlia fede-, e de prifer 
eipi della virtù cristiana-, come altresì , che sie- 
no pratiche delle diyerse manifatture femminili, 
perchè sieno abili a soccorrere a’ bisógni tem- 
porali della lor famiglia'.’ Quindi ci siamo data 
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tutta la cura , perche nelF opera nostt'a fossero 
le ragazze istruite pienamente per l’uno e per 
1’ altro rapporto : e a tale oggetto abbiamo for- 
mati gli | stabilimenti die seguono. 

1 . Ciascheduna scuola dell’ opera, avrà uh 
Sacerdote per Prefetto, e più confessori da de- 
stinarsele dai signori Canonici. Amministratori'/ Le 
scuole mantenute da questo Monte si chiameran- 
no Sctiole dell’ opéra si per distinguerle da tut- , 
te le altre , di cui abbonda questa città e dk>- 
éfesi , sì perchè in queste scuole dell’ opera' si 
ricevono ancora -le fanciulle povere ed ipipoten- 
ti a pagar la mesata alla maestra ; purché le 
medesime non vadano scalze, succidi, cenciose. 

L’ officiò di- questi Prefetti dev’ essere in 
primo luogo di badare se le figliuole attendono 
a’ lavori specialmente delle maglie e dell’ ago , 
e se apprendono il leggere con esattezza : esiger 
conto dalle medesime del profitto ciré fatino nel- 
la meditazione , e dell’ osservanza delle regole 
cristiane loro date, le quali più sotfò si divi- 
seranno : dippiù invigilare , se apprendono la 
Dottrina Cristiana, ed infilai maniera da esse 
si apprende; cioè che le figliuole non solo pro- 
nunziino i formolarj con ^distinzione e proprietà, 
ma che insieme intendano il significato di quel- 
lo ohe dicono ; essendo questa la principale oc- 
cupazione di essi signori Prefetti , cipè di far 
loro la esposizione della stessa Dottrina , atte- \ 
nendosi allo sviluppo semplice . e nudo de’ for- 
inolarj, e a dichiararli ad esse con. qualche si- 
iniglianza , senza punto nè poco penetrare nelle 
distinzioni e quistiolii Teologiche , non sempre 
necessarie ,.e poco intelligibili per lé fanciulle : 
inoltre esaminare il profitto delie più piccole per 
l ini- 



iniziarle à J Sacramenti r come pure di fare l’ i- 
struziorre stilla S. Confermazione a. quelle figliuo- 
le* 1 che si 'dovrano cresimarle , nel tempo da de- 
stinarsi dal Canonico D^pufato: procurare ol- 
tre a ciò clic it* fanciulla, jet; l'ordinario porta- 
te al canto, imparino qualdie divota ed armo- 
niosa canzoncina , acciocché non abbiano occasio- 
ne di ncpjdVf profilile cansoni impertinenti con 
danno ftidierbile di laro .stesse' e di quei che le 
ascoltano : In fine dovranno riferire al signorXa- 
nonico Deputato' quanto occorrerà risolvere per 
lo maggior profitto della bro scuola . 

Secondariamente : saà inciunbenza degli 
stessi Prefetti destinare all: loro figliuole nella 
medesima scuola il ritiro pirituale una volta il 
mese; pgtranno però i Pidetti invitare qualche 
altro Sacerdote che in lorc vece faccia la Me- 
ditazione , 0 un divoto Ragionamento , tanto la 
mattina, quanto il dopo panzo sullo stesso sog- 
getto: Inoltre il dopo pr.nzo dal Prefetto ai 
prenderà conto della mediazione lattasi la mat- 
tina ; con qualche par^cdi-ità maggiore del so- 
lito : leggerà loro i regolai enti del vivere cri- 
stiano notati pili sotto al Rim. X. e si esigerà 
conto deli’ osservanza di $si . E finalmente sarà 
ben fatto , che in tal giovo si assista dalle fi- 
gliuole- alla S. Messa , e ce il dopo pranzo si 
faccia nella stessa scuola L consueta visita al 
Ss. Sacamento . t - » 

In terzo luogo : sarà cura del medesimo 
Prefetto che nella sua scula si facciano in ogni 
anno i santi esercizj , i quii si faranno il do- 
po pranzo per otto giorni ontinui ; trattenendo 
le figliuole , prima della leditazione , o nejla 
spiegazione della dottrina Gstiana T precisamen- 
te 
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te circa i Sacramenti della, Penitenza e deli’ 
Eucaristia , o. sulle virtù teologali , o nel far lo- 
ro qualche divoto ìpgionaraento facile e pratico 
sull’esercizio delle firtù morali più proprie per 
esse fanciulle : e òsi in questa circostanza y •* 
siccome in tutte le folte che'J'acendo l’ istruzio- 
nè alle, dette fanciule caderà iu acconcio , noji 
si lasci <V istillare tuli cuore deUe medesime nn 
sodo e filile amore v$rso„ N. o. Gesù ^Cristo . 
Tutte quelle figliuoli Ilnaluiente ohe ne avranno • 
la Àcenza, §i l'arann« nell’ jiltimo giorno, degli 
esércizj la S, Comunione -. _ . T -, 

Questo è quanto in gen erale si appartiene 
all’ ul'iizio de’ Prefetti Si aggiungono; ora alcuni 
regolamenti spettanti jtllp maestre, e al dovere 
delle, fanciulle . 4 ..- 

I. Ogni maestra debba sapere non. solo ben 
cucire e far calzette altri lavori femminili , 
ma ancora il leggerei citte ad avere, una suffU 
dente cognizione deli Dottrina Cristiana ( giu-, 
sta i Sovrani Provvet menti emanati con Ban- 
do de’ 3 Febbrajo 17 1 secondo La Prammatica 
del 1749 Festi Dies , incordine alla educazione 
de’.fanciulli e delle f; iciulle ( * ) • Da maestra • 
no,n debba coabitare on uomini , tutto che fos- 
sero suoi fratelli , 0 gli , o nipoti ; e debba es- 
sere ^approvata dal Caionico Deputato, 

II. La scuola de òa aprirsi in ogni giprnó, 
nè durare meno di tu ore l«t mattina , e di tre 
il dopo pranzo : e le maestre nelle giornata di 
scuola sieno obbligato ad insegnare a tutte le 

' di- 
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discepole npn solo, il cucire, far calzette ,ec. , 
ma ancora il leggere ; fte debbano’ tralasciare , 
che in ogni giorno , almeno per lo spazio di 
una mezz’ ora , anche le più piccole si- adde- 
strino al cucite. ' •. v, - ,'tyffc'- 

• v_ III. Le tre or, e della mattina , in qualun- 

J ue stagione, finiscano sempre ■ mezz’ ora prima 
él' mezzo giorno ; quéllè del dopo pranzo dal 
di primo di Maggio pef tutló il .mese di Ottd* 
bre cominceranno alle ore venti e dal primo di 
Novembre per ; tutto il mése di Aprile alle venti 
e uiézza . • . . • * 

- 1 IV". Il primo esercizio della mattina sia 
una mezz* ora di meditazione da farsi inginoo 
cbioni , incluso il tèmpo della preparazione , 
senza occuparsi in altro ; che se le discepoU 
non fossero ancora tutte radunale , ,e ne man- 
casse un numero considerabile , potrà la mae- 
stra , secondo la sua prudenza, posporre per 
breve spazio di tempo quest’ esercizio , ed oc* 
cu parsi intanto ad assegnare il compito , ossia 
lo staglio a quelle che saranno venute . Ter* 
minata la. meditazione si passi alla distribuzio- 
ne del compito, ed alla rispettiva lezione delle 
discepole; e mentre ciascuna sta occupata in 
particolare y severissimamente si custodisca il più 
esatto silenzi^ . Quando ' poi saranno finite le 
lezioni particolari , dopo un breve riposo , tra ’4 
quale le discepole possono marendare , cominci 
il Catechismo , ossia 1* Istruzione da far^i dalla 
maestra del formolario della Dottrina Cristiana: 
nel qual tempo non si proibisce alle figliuole il 
proseguire i loro layori , secondo la prudenza 
della stessa maestra , - i - , . r 

V, II primo esercizio del dopo pranzo sia 

un 
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tonò perciò e Istrutto]»? e ’1 Predicatore ado- 
perare ogni studio per allontanare da essi ra- 
gazzi lina (Siffatta sciagura , facendone anche 
loro un’istruzione a parte; ed inculcare in tut- 
te le altre istruzioni e prediche , che si fanno 
a costoro sopra tale articolo, una sómma since- 
rità nel|’ accusare' i pmprj peccati ; e dippiù pro- 
porre loro de’ fatti , ed esempj rimarchevoli sopra 
di aò, ritratti de’ Ss. Padri, e dalla Storia ec- 
clesiastica , essendo questi le più valide dimo- 
strazioni nell’animo de’ ragazzi : -finalmente in- 
sinuare a costoro, che nel manifestare i peccati 
al confessore dichiarino prima quelli , ne’ quali 
incontrano maggior difficoltà e vergogna ; o pu- 
re che prevengano il confessore che essi si ar- 
rossiscono in dover manifestare certi peccati /ac- 
ciocché questi con dolci e caritatevoli maniere 
possa indurli a vomitar il veleno , che chiudono 
nel cuore . 3w Essendo la rovina de’ ragazzi or- 
«inai iamente lo scandalo che ricevono dalia 
cattiva compagnia , è necessario che non solo 
r Istruttore , ma anche il Predicatore , trattino 
questo punto particolare con tutto lo zelo . Si 
attenda però bene , che parlandosi di simili ma- 
terie , mentre si dà lume ed ajuto ai deboli e 
rei , non s’abbiano a scainlalezzare i buoni e gli 
innocenti . E sopra di ciò sfiato anche vigilan- 
ti i confessóri, affinchè per uno zelo impruden- 
te ed impetuoso, non si faccia. apprendere a’ra- 
gazzi quel male che forse ignorano. 

/ Oraffin di trattare siffatte materie in una ma- 
niera facile e adattata alla intelligenza de’ ragazzi, 
energica nel proporle, insinuante per allettarne alla 
pratica^, ed affettuosa nel commuovere le passio- 
ni dell’animo , richiedonsi de’soggetti di assai ma- 
. r r* tura 
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tura intelligenza ed esperienza;, debhono perciò 
i Prefetti attendere -con ogni sforzo alla scelta’ 
di costoro , e consultarne particolarmente il Ca- 
nonico Deputato. / -, >• 

- Per ultimo èssendosi ormai dimostrato dal- 




posti 

hanno stabilmente frequentato ; perciò non si 
lascia di ripetere anche qui, all’ Istruttore ed 
al Predicatore , perchè aneli’ essi proccurino d’ 
insinuare a* ragazzi una cosa tanto interessante 
alla salute delle loro anime : ingegnandosi ezian- 
dio i Prefetti di adoperatisi , aftìhchè ciascun 

f iovanétto si elegga un', confessore , sulla con- 
otta del quale possano tranquillamente riposàre. 
III. E finalmente sarti, cura.de’ Prefetti d’invi- 
gilare, che da' ragazzi scolari si. apprènda la 
Dottrina cristiana , e che profittino della spie- 

? [azione che loro vien fatta . E poiché spesso 
rà l’anno avanti del Canonico Deputato, enei-' 
la Domenica fra 1’ ottava dell’ Epifania avanti 
di Noi , sogliono tènersi pubbliche dispute sulla 
Dottrina Cristiana da farsi da tali figliuoli ", pro- 
cureranno perciò i uiedesimi Prefetti di eleggere 
dalle scuole lóro commésse* que’ tali giovanetti , 
che possono sostener con decoro le dispute sud- 
dette . 
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1 i*er ie Cappelle de' Fanciulli pìébei. 



X Ragazzi «Iella Plebe, addetti’ in tutta la 
settimana alla fatica manuale , non si portano né* 
ritiri , ove gli scolari sono nella cristiana pietà 
coltivati ; e sovvehte da’ loro genitori non solà- 
io ente non séno .piamente educatf , ina bene 
spesso trascurati \ e .forse anche scandalizzati". 
Questi fanciulli plebei ordinariamente accorrono 
al Catecliismo^che- si fa la Domenica nelle Par- 
frocchie ; ma questo ajutg loro non basta per ap- 
prènde*- i doveri del cristiano , e sempre alin- 
ea lóro lina, guida àssolutaiiienté necessaria per 
^ esser mossi a praticarli penne coriviene . Noi in- 
tanto pon ' alta ~gioja dèi nostro cuore siam per- 
suasi de’ frutti , che producono le Cajppelle sc- 
iatine erette in più luoghi di (Juesftf città e dio- 
cesi ‘ perchè osserviamo che gli àrtigiapi , gli Or 
perai , i venditori , ed altra gente di similcetò, 
la quale in quefl’- orà cìplla sera , ph’ è libera 
dalla fatica , sarebbe tentata portarsi a’ giupehi ; 
alle bettole ,e ad altri particolari ridotti co» lo- 
ro fatale rovina ; frequentando le dette, pappelle 
•non solo ne ypngonn preservati ,o distolti , iqa 
che in queste ricevono ima collima .tutta pàrti- 
ticolare per loro mentre in esse attendono all* 
orazion vocalp e mentale ; r> s’ istruiscono ne’ loro 
\. < ” * dìo- 
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doveri e li praticati© coni molta esatte* za ; fre- 
quentano i S,agramèifti con • grande edificazione , 
dd in. tutte - le occasioni han .dimostrato l’ amore 
cfie conservano per In > Religione , per lo Stato 
e pel Sovrano* . . Persuasi di queste verità cosi e- 
videnti' abbialo creduto non potersi scegliere 
mezzo più efficace e ~ fruttuoso per la cristiana 
istruzione ed educazione de’ ragazzi della Pie- 
Ije , che quello di promuovere le cappelle anche 
per costoro, sullo stesso Jpiede di quelle, degli, 
adulti, e prescriver per . esse i seguenti regolar 
menti. ■ . .‘V./Vi - 1 - v . »> ■! o a S 

• i. Che in ciascheduna 'cappella degli adula- 
ti , ove non ancora vi sieno stati introdotti i ra- 
gazzi , vi^s* introducano ; facendoli radunare di- 
visamente da quelli o nella Sacristia , o in altr.ò 
luogo più quieto e proprio; e dpv.e .questo co- 
modo non vi .sarà' i potrassi locare 'un basso ad- 
iacente , nel quale si erigerà una picciola cap- 
pella per ià di loro coltura . - • . r 

f a. Che a quésta cappella ed a questi^ ra- 
gazzi presegga , e ne abbia una cura particolare 
il Prefetto della stessa cappèlla dfegli adu^u^ <o 
altro sacerdòte dà destinarsi dal Segretario «tei 
Clero , e Deputato ideila dottrina cristiana i 

, 3. Che dal .Prefetto della cappella degli 
d’ulti- si scelgano due fratelli, esemplari e virtuo- 
si , che sappiano leggere, ancora , a’ quali si dia 
l’incarico di radunare questi ragazzi ogni sera 
ih dettò luogo , e in mancanza del -Sacerdote 
Deputato recitare con essò loro. a' yieénda i for- 
inolarj della Dottrina cristiana , secondo le inte?- 
rogazioni e ie risposte in quelli prescritte - t ? 

• 4- Essendosi considerato die il tenore degli 
Esereizj -, che Si tengono qeile cappelle deg b^à'j 
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finiti , riiiscirebbe inutile a’ ragazzi; perciò nel- 
le cappelle di costoro voglialo che si serbi il se- 
guente metodo . Uluoiti che saranno se non tutti , 
almeno buona porzione di questi ragazzi , si da- 
rà principio al santo Rosario ,< o pure a recitare 
i fonnolarj della Dottrina; mentre in questo mo- 
do si prenderà ancora un poco di tempo»,, affin- 
ché «tutti si trovino radunati pel .catechismo. In- 
di dal Sacerdote loro assegnato si spiegheranno 
• i detti formolarj delia Dottrina , che avranno ap- 
presi , acciocché ne comprendano il significato ; 
e della stessa maniera , secondo la norma di un 
'catechismo piccolo', s'insegneranno loro i proprj 
doveri,, il modo di far l’orazione, mentale , con 
àddfcstrarveli praticamente, gli esercizi divoti da 
farsi la mattina e la sera , la maniera di assi- 
stere alla santa Messa ; e sopra tutto l’ istruiran- 
no delle disposizioni con te quali si debbono, ac- 
costare a’ santi Sagramenti . 

5. QgnL sera prima di partire dalla cappel- 
la si farà loro, ripetere unitamente il ristretto 
della Dottrina cristiana' da , «Noi fatto stampare 
per le cappelle rurali; acciocché /possano presto 
imparare le verità che debbono sapere di neces- 
sità di mezzo , e anche quelle ( che son di pre- 
cetto . 

6. Sarà cura del Prefetto e del Sacerdote 
addetto a'ragazzi far confessar ogni sabato la 
sera coloro che ne saranno capaci; e d’ invita- 
re anche i confessori che loro amministreranno 
«pii est o santo Sagrainento. 

*■•. 7-1 fratelli prescelti per assistere ai ragaz- 

zi della cappella ove sono assegnati, la Dome- 
nica mattina ed in dgrii altra lesta di doppio 
precetto , condurranno seco in qualche chiesa al- 

• ' f V ' ’ la 
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la comunione tutti quéi -ragazzi che ne avran- 
no ricevuta l’approvàzione del. Prefetto . E dopo 
averli divotamente apparecchiati a ricevere la 
santa Eucaristia in qualche angola rimoto della 
chiesa, li faranno comunicare insieme con loro; 
e ritornati al, luogo onde partirono, per un ter- 
*o d’ ora li ajuteranno a fare gli atti di rendi- 
mento idi grazie. 

d. Sarà cura particolare anche degli stessi 
fratelli di radunare ì loro ragazzi nel dopo pran- 
zo de’ giorni festivi, ne’ qi>ali non vanno al Ca- 
techismo' delle Parrocchie è . condurli in qual- 
che campagna vicina é meno frequentata. Qui- 
vi farli trattenere per qualche tempo ( anche 
con 1’ -intervento del Sacerdote Prefetto della 
cappella per quanto è possibile )i in qualche 
giuoehetto a altro lecito divertimento; potendo 
questo esser l’incentivo non solo per far loro evi* 
tare la dissipazione e la cattiva compagnia, ma 
anche per indurli prima dello spasso- a fare la 
meditazione e la visita al Ss. Sacramento in- 
sieme po’ fratelli adulti , secondo gli stabilimen- 
ti delle cappelle ; e finalmente per riportarli do- 
po lo spasso , cantando qualche divota canzon- 
cina , nella loro cappella , e quivi facendoli ap- 
plicare a’ soliti santi esercizj far loro santificare 
cosi la maggior parte del giornb festivo . .’ 

9 . L’ addestrare i ragazzi .a cantare delle 
canzoncine spirituali non si abbia come una co- 
sa indifferente , essendo questa divota pratica di 
profitto molto considerabile pe’ medesimi . Laon- 
de sia cura tanto del Prefetto, che de’ fratelli 
loro assegnati o nelle stesse cappelle , o soprat- 
tutto quapdo li porteranao a divprtiinento ne’ 
giorni di festa, di far loro apprendere' tali can- 
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zoncine con un tuono non solamente armonioso 
e piacevole , ma divoto ed edificante . 

10. Sarà cosa .anche lodevole e profittevole 

se , facendosi gli esercizj spirituali nella Quaresi- 
ma ogni anno per gli adulti nella loro cappella, 
si faccia pei ragazzi almeno un triduo , per 1- 
sviluppar loro le verità della Religione , dispor- 
li al precetto Pasquale , infervorarli alla fre- 
quenza della cappella , e richiamar altri ragaz- 
zi a questo santo esercizio , - 

11. Trovando il Prefetto nella rispettiva 
cappella de’ fanciulli capaci ed abili a riuscire 
nell’ apprendere il Catechismo grande , perchè 
possano ancor questi intervenire alle pubbliche 
dispute sulla Cristiana Dottrina , non lascino di 
applicarveli e disporli in maniera che possano 
sostenere la disputa con quel decoro e proprie- 
tà che si desidera . 

12. Finalmente dagli Amministratori del 
Monte della Dottrina Cristiana, dalle rendite del 
medesimo Monte , si daranno spesso de’premiuc- 
ci a’ ragazzi che più frequenteranno le rispetti- 
ve cappelle , e che meglio si distingueranno nell* 
apprendere il Catechismo e nell’ esercizio di tut- 
te le altre divote pratiche della medesima. 

’r. ’ !.*■ ■- V • ' * 
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Per le Scuole delle Fanciulle . 

1 : : ' i* , ' k . • • ■ f . ' . . » 

- • ; ? V . ■ \ r- , •-_* . ^ 

T j t fanciulle che formano una porzione be- 
.ne' spesso più cònsiderabile è numerosa de fan** 
enfili nella società , interessano molto 1 opera 
che abbiamo intrapresa ; tanto più eh’ essendo 
la ruaggipr parte di esse destinate allo stato con- ^ 
iùga|e , da esse dipende specialmente la buona 
.educazione déMigli ; stantechè i lor genitori , es- 
sendo -tutto il giorno per le' loro facende fuori 
di casa , lasciano in mano delle loro, mogli i loc 
figli che in -quella tenera età ricevono da esse i 
primi semi de’ vizj ,-b delle virtù ; semi che sv»n 
formano a proporzione dell’ età , e che formano 
col tempo il fondo del loro cuore , e la condot- 
ta intiera della ;lor vita . Or. dirigendo noi le 
nostre mire così a qitelle fanciulle che, sce- 
gliendo la parte migliore , amano consacrare a 
Dio ,. colla purità della mente , quella del loro 
corpo ancora-; copie- eziandio riguardando quel- 
le che seguiranno il. ministero del secolo , affia- 
nchi* costoro possano riuscir .capaci di Bert edu- 
care i proprj figli , è necessario che sieno istrui- 
te a dovere delle verità dèlia lede, e de prih- 
cipj della virtù cristiana, come altresì che sie- 
no pratiche delle diverse manifatture femminili, 
perchè sieno abili a soccorrere a’ bisogni tem- 
porali della lor famiglia'; Quindi ci siamo data 
r tutta 
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tutta la cura , perchè nell’ opera nostra fossero 
le ragazze istruite pienamente per l’uno e per 
1’ altro rapporto : e a tale oggetto abbiamo for- 
mati gli' stabilimenti che seguono. 

t. , Ciascheduna scuola dell’ opera, avrà ufi' 
Sacerdote per Prefetto, e più confessori da de- 
stinarsele dai signori Cartonici. Arhmtnistratarf,' Le 
scuole mantenute da questo Monte si chiameran- 
no Scuole dell’ opéra si per distinguerle da tut- 
te le altre , di cui abbonda questa città e dio- 
t&si , sì perchè in queste scuole dell’ opera si 
ricevono ancora -le fanciulle povere ed impoten- 
ti a pagar la mesata alla maestra * purché le 
medesime non vadano scalze, succide , cenciose. 

L’ officiò di- questi, Prefetti dev’ essere in 
primo luogo di badare se le figliuole attendono 
a’ lavori specialmente delle maglie e dell’ ago , 
e se apprendono il leggere con esattezza : esiger 
conto dalle medesime del profitto ciré fatino neh 
la meditazione , e dell’ osservanza delle regole 
cristiane loro date, le quali più solfò si divi- 
seranno : dippiù invigilare , se apprendono la 
Dottrina Cristiana, ed in «filai maniera da esse 
si apprende ; cioè che le figliuole non solo pro- 
nunziino i formolarj con '^distinzione e proprietà, 
ma che insieme intendano il significato di qnel- 
lo che dicono ; essendo questa la principale oo^ 
cupazione di essi signori Prefetti , cipè di far 
loro la esposizione della stessa Dottrina , atte- \ 
nendosi allo sviluppo semplice e nudo de’ for- 
inolarj, e a dichiararli ad esse con, qualche si- 
iniglianza , senza punto nè poco penetrare nelle 
distinzioni e quistioiii Teologiche , non sempre 
necessarie , e poco intelligibili per lé fanciulle : 
inoltre esaminare il profitto delie più piccole per 
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iniziarle à* Sacramenti r come pure di fare l’ i- 
struzioire stilla S. Confermazione a.quelle figliuo- 
le' che si dovrano cresimare , nel tempo da de- 
stinarsi dal Canonico Deputato : 'procurare ol- 
tre a ciò che le fanciulle , ter l’ordinario porta- 
te al canto, imparino qualche divota éd armo- 
niosa canzoncina , acciocché non abbiano occasio- 
ne di nepj^lf proferite canzoni dnipertinenti con 
dahno ftulicrbile 4* laro , stesse e di quei che le 
ascoltano: Iti fine dovranno riferire al signor^Ca- 
nonico Deputato*' quanto occorrerà risolvere per 
lo maggior profitto della loro scuola . • . ^ • 
Secondariamente *, saia inciimLénza degli 
stessi Prefetti destinare alle loro figliuole nella 
medesima scuola il ritiro spirituale una volta il 
mese; potranno però i Prefetti invitare qualche 
altro Sacerdote che in loie vece faccia la Me- 
ditazione , 0 un divoto K^gionainento , tanto la 
mattina , quanto il dopo p-anzo sullo stesso sog- 
getto ; Inoltre il dopo pnr>zo dal Prefetto si 
prenderà conto della medi azione fattasi la mat- 
tina *, con qualche particolarità maggiore del so- 
lito : leggerà loro i regolauenti del vivere cri- 
stiano notati piìi sotto al rum. X. e si esigerà 
conto dell' osservanza di $ssi . È finalmente sara 
ben fatto , che in tal gion o si assista dalle fi- 
gliuole alla S. Mes«a , e eie il dopo pranzo si 
faccia nella stéssa scuola le consueta visita al 
Ss. Sacamento . ' * 

In terzo luogo : sarà cura del medesimo 
Prefetto che. nella sua scucia si facciano in ogni 
anno i santi esercizj , i quali si faraimo ii do- 
po pranzo per otto giorni continui; trattenendo 
te figliuole , prima della meditazione , o nella 
spiegazione della Dottrina Cristiana T precisameli- 



> 



4 



te circa i Sacramenti della, Penitenza e dell’ 
Eucaristia , o sulle virtù teologali , o nel far lo- 
ro qualche divoto ragionamento facile e pratico 
sull’ esercizio dellé virtù morali più proprie per 
esse fanciulle : e dosi in questa circostanza y 
siccome in tutte le volte che facendo l’ istruzio- 
ne alle dette fanciulle caderà ni acconcio , nop 
si .lasci d’ istillare ntl , cuore delle medesime nn 
sodo e filiale amore verso,. JN’. S. Gesii ^Cristo . 
Tutte quelle figliuole finaìuiente che ne avranno • 
la ffeenza , §i faranno nell’ oiltimo giorno degli 
esércizj la S, Comunione .1 .. - ’ 

Questo è quanto in generale si appartiene 
all’ uffizio de* * Prefetti,, Si aggiungono ora alcuni 
regolamenti spettanti pile maestre , e al dovere 
della fanciulle . ... . 

I. Ogni maestra debba sapere non solo ben 
cucire e far calzette f e altri lavori femminili , 
ma ancora il leggere ) oltjje ad avere una suffi* 
ciente cognizione della Dottrina Cristiana ( giu-, 
sta i Sovrani Provvecjùnepti emanati con Ban- 
do de’ 3 Febbrajo 1751 secondo la Prammatica 
del 17% Pesti Dies , in ordine alla educazione 
de’.fanciulli e delle fanciulle ( * ) . La maestra 
no.n debba coabitare fcon uomini , tutto che fos- 
sero suoi fratelli , o figli , o nipoti ; e debba es- 
sere. approvata dal Canonico Deputato , 

IL La scuola deliba aprirsi in ogni giorno, 
nè durare meno di tre ore lp. mattina., e di tre 
il dopo pranzo : « le maestre nelle giornata di 
scuola sieno obbligate ad insegnare a tutte le 
.. di-, 

.-*■ ■' V. r ' 

(*) U-Bando suddetto si troverà distesaintnte recato 

nel fine dei presente libretto. 
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discepole npn solo il cucire, far calzette ec. , 
ma àncora il lèggere ; rie dettano tralasciare , 
che in ogni giorno , almeno per lo spazio di 
una mezz’ ora , anche le più piccole si adde- 
strino al cucire . 

-v III. Le tre ore della mattina , in qualun- 

que stagione , finiscano sempre mezz’ ora prima 
dèi mezzo giorno ; quelle del dopo pranzo dal 
dì primo di Maggio per tutto il .mese di Ottó- 
bre cominceranno «die ore yenti ;‘e dal primo di 
Novembre per -tutto il mése di Aprile alle venti 
e mezza . . . * ", , -, 

J rv.'ir pi-imo esercizio della mattina sia 
una mezz* ora di meditazione da farsi inginoo 
chioni , incluso il tèmpo della preparazione , 
senza occuparsi in altro ; che se le discepole 
non fossero ancora tutte radunale , .e ne man- 
casse un numero considerabile , potrà la mae- 
stra , secondo la sua prudenza, posporre per 
breve spazio di tempo quest’ esercizio , ed oc- 
cuparsi intanto ad assegnare il compito , ossia 

10 staglio a quelle che saranno venute . Ter- 
minata la meditazione si passi alla distribuzio- 
ne del compito,. ed alla rispettiva lezione delle 
discepole ; e mentre ciascuna sta .ccupata -in 
particolare y severissimamente si custodisca il più 
esatto silenzip . Quando poi saranno finite le 
lezioni particolari , dopo un breve riposo , tra ’! 
quale le discepole possono raarendare , cominci 

11 Catechismo ossia 1* Istruzione da far$i dalla 

maestra del formolario della Dottrina Cristiana: 
nel qual tempo non- si proibisce alle figliuole il 
proseguire i loro la vori , .secondo la prudenza 
della stessa maestra , • ‘ 1 - , . r 

V, U primo esercizio del .dopo pranzo sia 
-v un 



r :l 



c 

\ 



uìgnized by Google 



64 ' • 

un terzo d’ ora di orazione al Ss. Sacramento , 
ed a Maria Ss., da farsi nella stessa scuola e- 
gualmente inginocchioni , con recitarsi benanche 
le Litanie. In tutto il resto si osservi il metodo 
prescritto nella regola antecedente . 

VI. In ogni gabbalo alla mattina , o al den 
po pranzo, secondo che sarà indicati dal rispet- 
tivo confessore., ogni maestra , oltre la solita 
meditazione da farsi 1 (se è di mattino,), procc, ti- 
rerà di far loro nella stessa scuola un prossimo 
apparecchio per disporle a confessarsi bene : in- 
di , ordinate le file delle medesime ragazze , le 
accompagnerà dalla scuola alla Chiesa per farle 
confessare . Il numero delle ragazze per cia- 
scheduna fila non sia maggiore di quattro , nè 
minore di tre , e si dispergano sempre le stesse 
compagne nell’ ordine delle file , affinché ad o- 
gni cenno della maestra le figliuole si sappiano 
ordinare e situare in fila da se stesse senza fare 
bisbiglio. 

VII. Tanto ridia Domenica mattina , quan- 
to in ciascun’ <il t i\a festa , ogni maestra accom- 
pagni le discèpóle dalla scuola alla Parecchia 
per fari? tutte assistere alla messa del Parroco, 
e per far comunicare quelle che ne a\ ranno 
avutala licenza dal Prefetto, o. dal .Confessore ; 
lasciandosi anche all’ arbitrio della maestra il 
privare della comunione qualche figliuola, che 
per costume fosse impertinente , e a masse la dis-, 
sipazione, affinchè non si avvezzino a far po- 
co conto del più augusto di tutt’ i Sacramenti 
sempre però • colla dipendenza , o intelligenza 
del Sacerdote prefetto. Ritornale pòi nella scuo- 
la si tratterranno quivi sino all’ ora solita de’ 
fiori» feriali. Nelle feste del solo precetto della 

mes- 



€5 

messa , dopoché saranno ritornate dalla Chiesa, 
s’ intraprenderanno gli esercizj delle giornate "di 
scuola ♦ ' < / , > 

• Vili. Similmente nella Domenica al giorno 
la maestra accompagni le discepole alla Parec- 
chia per farle assistere al Catechismo , che ivi 
in detto giorno si fa : durante il quale stia vi- 
gilante su di esse figliuole , affinchè non si di- 
straggano guardando altrove , e che non ciar- 
lino tra di loro. Terminata poi la Dottrina le 
raduni in un luogo il più raccolto della • stessa 
Parecchia per fare la Visita al Ss. Sacramento 
ed a Maria Ss. , solita a farsi nella scuola ne’ 
giorni di lavoro. ‘ ‘ .■ • 

IX. Le maestre avvertano che in Chiesa' 
ciascuna delle discepole vada cól mairticco o co! 
fazzoletto in testa che ci si osservi il silenzio*- 
e la modestia doluta : ed acciocché la moltitu- 
dine delle figlinole non cagioni disturbo , resti- 
no situate sempre nelle file rispettive , e ninna 
si allontani dagli occhi della maestra , se pri- 
ma non sia venuta la guida solita per ricondur- 
la alla pròpria abitazione . 

X-. Ogni maestra sempre che riceve qual- 

che discepola nuova , ed anche sempre che le 
tòmi in acconcio , ' insinui , e premurosamente 
inculchi alle discepole le seguenti Istruzioni , e 
ne prenda rigido - conto , quanto più ffequehte- 
merìte potrà, i. Di dormire colla camicia, e di 
• non levarsi dal letto senza prima mettersi la 
gonnella : 2. Di fare gli atti cristiani , e 1’ of- 
ferta a 'Dio , mettendosi inginocchioni subito che 
saranno uscite dal letto. 3. Di non coricarsi la 

serà senz’ aver fatto prima 1 ’ esame di coscienza 

e rinnovati gli atti cristiani come alla mattina . 

E . 4 . Di 
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jt . . Di cercare similmente inginocchioni la be- 
nedizione dal Padre , dalla Madre.,.; o da chi 
ne tenesse le veci, tanto la mattina prima di 
uscir (li casa, quanto .la sera prima di andare 
a letto . 5. Di non andar mai senza il fazzolet- 
to appuntato al collo con la spilla , o senza cal-> 
lette . 6. Di non cantar mai canzoni profane . 
j, Di non tener in casa tamburri , nè simili 
strumenti. 8; Di non fermarsi mai in piazza , spe- 
cialmente ove , si canti, si suoni , o si giuochi . 
g. Di. trovarsi sempre nella scuola alll ora sta- 
bilita . io. Di non trattenersi per via cosi all' 
andare che al venire , n. Di non mancare alla 
scuola s?nza giusto impedimento , e di mandar- 
lo a dire -se accadesse., la. Di non far mai tra 
loro unioni o .discorsi segreti di qualsivoglia sor- 
ta : e sopra di ciò stia la maestra oculatissima, 
talmente che non permetta neppure di andare a 
licet alla seconda figliuola , se non ne sia ri- 
tornala la prima , , . ; , ,- r 

XI. Per qualunque mancanza che dalle fi- 
glinole si .commetta, non sia permesso alla 
maestra di batterle in qualunque maniera ; cor- 
regga le delinquenti , ma con parole . Potrà pe- 
rò francamente mortificarle , tenendole nella scuo- 
la inginocchioni fino a mezz’ ora , o pure urpr* 
liarle caricandole di qualche benda, fune , tac- 

j cherella ec. Ma di tutto debba la Maestra . in- 
formare , e dar conto al Prefetto , il quale poi 
licenzierà, dalla scuola le incorriggibili. Sarà per 
lo contrario cosa utilissima premiare di quando 
in quando le più osservanti , per animare cosi 
le negligenti , badandosi • in ciò più al merito , 
che al bisogno delle fanciulle . r .- « 

XII. Similmente di qualunque disordine che 
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awehga nella acuoia , sià obbligata la maestra 
d' informarne il Prefetto immediatamente , altri- 
menti sarà licenziata dall’ incumbenza . 

XIII. Le Maestre non riceveranno altra pa- 
ga che solo di un carlino al mese per ciascuna 
figlinola dell* opera 3 e niente altro di più . Ma 

I iotranno esse liberamente accogliere , e tenere 
e fanciulle di que’ che pagano due , tre , o più 
carlini al mese ed anche poter assegnare a 
queste nella «cuòia 114 luogo distinto; purché 
però la cura , le istruzioni , le lezioni sieno e- 
guali per tutte. Per quelle case però che "non 
stanno affittate assolutamente in testa delle maè- 
stre , dovendosene far la polizza dagli Ammi- 
nistratori del Monte , sarà ritenuto r- importo 
della pigione nlensualmente in mano de’ mede- 
simi , da’ qiiali si farà il pagamento al padrone 
della casa. - 

XIV. tie mesate cominceranno a' decorrere 
dal giorno che il Prefètto avrà ascritto la nuo- 
va figliuola al catalogo delie discepole- della sua 
scuola. In questo catalogo tion si ammetteran- 
no quelle ragazze , le quali per la picciolezzà 
dell'età, non sono ancor capaci di educazione,, 
è per le quali il Monte non pagherà mai mesa- 
ta alla maestra : vale a dire , si ammetteranno 
quelle , la cui età non sia minore degli otto 
anni . Le figliuole dell’ opera saranno ricevute 
dalla maestra precedente ordine in iscritto del 
rispettivo Prefetto , o pure' con biglietto del pro- 
pria Parroco , o del Canonico Deputato . Sarà 
cura però del Prefetto di esaminare se là nuo- 
va figliuola proposta abbia le qualità , che ap- 
presso diviseremo ne’-regolaménti pe* signori Gà- 
nonici amministratori , perchè una tal figliuola 
V E a pos- , 
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4- Di cercare similmente, inginocchioni la be- 
nedizione dal Padre, dalla Madre., o da chi 
ne tenesse le veci , tanto la mattina prima , di 
uscir di casa, quanto .la sera prima di andare 
a letto . 5. Di non andar mai senza il fazzolet- 
to appuntato al collo con la spilla , o senza cal-. 
lette . 6. Di non cantar mai canzoni profane . 

•j. Di non tener in casa tamburri , nè simili 
strumenti- 8; Di non fermarsi mai in piazza , spe- 
cialmente ove si canti, si suoni , o si giuochi . 
o. Di trovarsi sempre nella scuola all’ ora sta- 
bilita . io. Di non trattenersi per via cosi all’ 
andare che al venire , n. Di non mancare alla 
scuola senza giusto impedimento , e di mandar- 
lo a dire se accadesse., la. Di non far mai tra 
loro unioni o .discorsi segreti di qualsivoglia sor- 
ta : e sopra di ciò stia la maestra oculatissima, 
talmente che non permetta neppure di andare a 
licet alla seconda figliuola , se non ne sia ri- 
tornata la prima , r 

XI. fer qualunque mancanza che dalle fi- 

gliuole si commetta , non sia permesso alla 
maestra di batterle in qualunque maniera ; cor- 
regga le, delinquenti , ma con parole . Potrà pe- 
rò francamente mortificarle , tenendole nella scuo- 
la inginocchioni fino a mezz’ ora , o pure umi- 
liarle caricandole di qualche benda, fune , tac- 
cherella ec. Ma di tutto debba la Maestra, in- 
formare , e dar conto al Prefetto., il quale poi 
licenzierà. dalla scuola le incorriggibili. Sarà per . 
lo contrario cosa utilissima premiare di quando 
in quando le più osservanti , per animare così 
le negligenti , badandosi in ciò più ql merito , 
che al bisogno delle fanciulle . r . ■ 

XII. Similmente di qualunque disordine che 
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avvenga nella scuola , sia obbligata la maestra 
d’ informarne il Prefetto imme t! i irtamente , altri- 
menti sarà licenziata dall’ incumbenza . 

XIII. Le Maestre non riceveranno altra pa- 

ga che solo di un carlino al mese per ciascuna 
figliuola dèli’ opera , e. niente altro di più . Ma 
potranno esse liberamente 1 accogliere , e tenere 
le fanciulle di que’ che pagano due, tre, o più 
carlini al mese ; ed anche poter assegnare a 
queste nella scuola un luogo distinto; purché 
però la cura , le istruzioni , le lezioni sieno e- 
guali per tutte. Per quelle case però che non 
stanno affittate assolutamente in tèsta delle mae- 
stre , dovendosene far la polizza dagli Ammi- 
nistratoli del Monte, sarà ritenuto 1’ importo 
della pigione iriensualmente in mana de’ mede- 
simi , da’ quali si farà il pagamento al padrone 
della casa. ’ 

XIV. Le mesate cominceranno a' decorrere 
dal giorno che il Prefetto avrà ascritto la nuo- 
va figliuola al catalogo delle discepole- della sua 
scuola. In questo catalogo non si ammetteran- 
no quelle ragazze , le quali per la picciolez^à 
dell'età, non $ono ancor capaci di educazione, 
è per le quali il Monte non pagherà mai mesa- 
ta alla maestra : vale a dire , , si ammetteranno 
quelle , la cui età non sia minore degli otto 
anni . Le figliuole dell’ opera saranno ricevine 
dalla maestra precedente ordine in iscritto del 
rispettivo Prefetto , o pure r con biglietto del pro- 
pio- Parroco , o del Canonico Deputato . Sarà 
cura però del Prefetto di esaminare se là nuo- 
va figliuola proposta abbia le qualità , che ap- 
presso diviseremo ne’ regolamènti pe’ signori Gà- 
nonici amministratori , perchè una tal figliuola 
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possa esser ricevuta a carico del Monte ; e tro- 
vando altrimenti , dovrà riferirlo a’ medesimi per 
P occorrente. E dal medesimo Prefetto si dovrà 
ogni mese rassegnare al Visitatore delle scuole 
il numero delle figliuole -dell’ opera , che fre- 
quentano la rispettiva scuola, onde scemare il pa- 
gamento delle mesate in ragione delle mancan- 
ze secondo la sua prudenza . 

• XV. Essendovi ragazze , a cui per un’ e- 
strema necessità convenga di coabitare con la 
maestra nella stessa scuola ( le quali giammai 
nè per qualunque caso sarà permesso che sieno 
mantenute a spese del* Monte ) , queste non 
usciranno mai per far visite , senza la licenza 
del rispettivo Prefetto : nè riceveranno visite se 
• non de’ soli stretti parenti , presente sempre la 
maestra . E cosi per tali pernottanti , che per 
tutte le altre discepole , non si ricevano nella 
scuola , nè si ammettano visite di chicchessia , 
senza l’ intelligenza espressa dello stesso Pre- 
fetto . 

XVI. Se qualche figliuola di una scuola 
vorrà passare in un’altra, la maestra di questa 
scuola non la possa accogliere , senza riceverne 
prima il permesso dal Canonico Deputato , af- 
fin di mantenere cosi 1’ armonia , e la concor- 
dia in tutte le setole,' ed evitare ogni minimo 
disturbo . 

XVII. In ogni anno verso Pentecoste si fa- 
rà la Cresima generale per tutte le figliuole del- 
le scuole che ne sarai) capaci . Dovranno per- 
ciò i rispettivi Prefetti , oltre la istruzione .sopra 
tal Sacramento , fare alle medesime, per tre gior- 
ni antecedenti a quello destinato per la Cre- 
sima suddetta, un prossimo apparecchio in for- 
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ma di triduo spirituale per disporvèle fruttuosa- 
mente . Nel giorno poi della Cresima , confessa- 
tesi e comunicatesi le ragazze che dovranno con- 
fermarsi , verranno accompagnale dalle rispetti- 
ve maestre alla Cattedrale . Non saraiino tenute 
alla Cresima se non se da persone timorate di 
Dio , ed approvate dal Canonico Deputato , dal 
quale si deve dare la licenza in iscritto. 



REGOLAMENTI 

' Per le Dispute. 

T\ r 

I. |_ er dare a tutf i ragazzi dell’uno e dell* 
altro sesso delle Parocchie , Scuole , Ritiri , e 
Cappelle , un qualche stimolo ed incitamento ad! 
apprendere con impegno la Dottrina Cristiana ; 
come altresì a tutta la città e diocesi una pub- 
blica edificazione > vogliamo che due volte l’an- 
no nella nostra Cattedrale avanti di Noi, del 
nostro Capitolo , e del popolo tutto , si faccia 
sull’ intera Dottrina Cristiana una vòlta la dis- 
puta de’ ragazzi , ed un’ altra quella delle ra- 
gazze: Quella de’ ragazzi si farà nella Domeni- 
ca infra octavam della Epifania , e quella delle 
ragazze nella prima Domenica dopo Pasqua . 

II. Qualche tempo prima del giorno della 
disputa con biglietto del Segretario della Dottri- 
na Cristiana, si passerà avviso a tutt’ i Parrocho 
e Deputati delle scuole e cappelle , acciocché 
avendo essi de’ragazri 0 ragazze che sappiano a 
perfezione la Dottrina Cristiana , nella giornata 
ora - e luogo da destinarsi dal signor Canonici 
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deputato della Dottrina Cristiana li facciano co- 
là ritrovare ; e quivi fatta dal medesimo Ca- 
nonico 1’ esamina de’ migliori , se ne sceglieran- 
no trentasei , numero corrispondente a quello 
delle Parecchie , e questi solamente e non aUn 
si faranno nella Cattedrale venire avanti di Woi 

S ejr la disputa. Nel qual giorno tutti ordinati e 
isposti per l’ora che calerà 1’ Arcivescovo , si 
fara prima dà un ragazzo o ragazza , secondo 
le veci suddette, un piccolo proloquio o sia aper- 
tura , che ‘non duri piu di un quarto d ora 
ed in compenso , se 1’ avrà rappresentata con 
proprietà , e dopo di aver dato conto del Cate- 
chismo per lo spazio di un’ ora , sara dispensa- 
to dal rimanente del tempo che durerà la dispu- 
ta . Terminata 1’ apertura si darà immediata- 
mente principio alla disputa, serbandosi con ri- 
gore le eccezioni cfoe seguono . 

Desisterà dalla Conferenza ì. Quel fanciul- 
lo o fanciulla che farà una domanda già fatta . 

a. Che farà una dimanda situata nella Dot- 
trina successivamente all’ ultima fatta . 

3. Che darà una risposta per un’ altra. 

/j.. Che farà un solo errore nel dar la ris- 
posta . 

5. Che non risponderà subito alla domanda. ^ 

6. Che non risponderà con voce chiara' ed 
intelligibile . 

7. Che non correggerà il compagno se erra 
nel rispopdere . 

8. Che correggerà il compagno impropria- 
mente . * 

III. Secondochè ciascun disputante desiste- 
rà dalla Conferenza, se gli darà qualche pre- 
mio ; e se ne riserberanno’ tre più speciosi pe' 
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tre ultimi; serbando anche tra costoro quest’or- 
dine . Essendo fanciulli a’ due primi si darà col 

{ tremi o una corona di fiori , ed all’ ultimo oltre 
a corona di fiori una medaglia di argento , pen- 
dente da un nastro , e dall’ Arcivescovo gli sa- 
rà posta sul petto - . Ed essendo fanciulle , alle 
due prltne oltre la corona di fiori si darà un 
aibarano a ciascheduna di ducati dieci , ed all* 
ultima , che chiaiucras6Ì V Imperadrice della 
Dot tri tra Cristiana , se le darà un aibarano di 
ducati a5. 

JV. Terminata la Conferenza , dal Canonico 
Deputato si accompagneranno quésti tre ultimi 
fanciulli ,o fanciulle avanti al Sagramento per 
ringraziarlo , e dopo si faranno montare naia 
ca rozza dell’Arcivescovo se saranno fanciulli , e 
nella carozza del Canonico Deputato della Dot- 
trina se saranno fanciulle ; e così coronati in 
compagnia di coloro che 1’ avranno istruiti si 
porteranno nelle loro -case rispettive ; e la mat- 
tina seguente tutti e tre anderanno a ringrazia- 
re 1’ Arcivescovo . 

V. Essendosi osservato che tanto i fanciulli 
quanto le fanciulle mirabilmente sono riusciti in 
mt cimento così difficile, si è ingiùnta loto V 
obbligazione di dar conto a chiunque gliene 
domanderà , del senso de’ formolarj che avran re- 
citati . 

VI. Atteso il vantaggio che gode il fanciul- 
lo o la fanciulla che fa l’apertura , sarà cura del 
Canonico Deputato prescegliere anticipatamente 
fra tutt’i disputanti quello che sarà più fornito 
di doti e prerogative , onde possa riuscire 
con onore nell’ ar4ua impresa. E lo Stesso Ca- 
nonico Deputato dovrà anche anticipatamente 
* E 4 leg- 
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leggere , e sentir rappresentare r apertura * per 
Vedere se tutto sia a proposito . 

VI. Finalmente per promuovere 1’ impegno 
ed emulazione tra i fanciulli , per addestrar co- 
storo a dar conto della Dottrina Cristiana con 
proprietà , ed anche per dare al pubblico una 
edificazione universale e continua , safa berte 
che queste dispute si facciano spesso tra l’anno 
ed in più luoghi della città e diocesi , e con 1’ 
intervento del signor Canonico Deputato , o del 
Canonico Segretàrio del Clero , acciocché sieno 
più clamorose ed edificanti r malgrado che in 
queste particolari dispute non si dasse sempre 
conto di tutta la Dottrina. Cristiana , ma di una 
pòrte di essa . Per queste dispute particolari da’ 
signori Amministratori , nelle sessioni che faran- 
no co’ Prefetti , si determineranno le lezioni 
della Dottrina che vi si dovranno esporre , ed 
il giorno , 1’ ora , e la Chiesa ove i ragazzi o 
le ragazze dovranno unirsi a tal uopo . E in 
queste medesime dispute , decorate essendo dal- 
la presenza di uno de’ signori Canonici Ammi- 
nistratori , e serbandovisi le eccezioni sopra si- 
gnificate , si potranno a spese del Monte dare 
anche a cokno che in questo cimento si segna- 
leranno , de’ premj corrispondenti . 

%.r. ' " ‘ ' 
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Per li signori Canonici Amministratori 
< del Monte. - ' t 

* * ,, * v v - ' * ' ‘ 

La Regola VI. approvata dal Re per la 
fondazione 1 del Monte della Dottrina’ cristiana or- 
dina : che » i due Canonici Amministratori ri’ 
» esigano le rendile per erogarle in quell’uso che 
» sara stabilito da essi due Canonici con 1 ’ in- 
» telligenza dell’ Arcivescovo pio tempore ; cioè 
» per istruire i fanciulli e le fanciullenelle chiese 
» cappelle , ritiri , e scuole , che saranno stabi- 
li liti , ed invigilare che quelli sieno ben educati ii. 
E sostenuti anche da ciò che approva il Sovra- 
no nella regola IX. di sopra lodata , cioè » di 
» doversi prescriyere da Noi quaht’ altro si cre- 
11 derà opportuno per lo buon regolamento del- 
11 l’opera »; Inteso il parere de’sigg. Amministrar 
tori, e specialmente del Canonico Vinaccia, che 
tiene in tutf i rami dell’ opera lungo esercizio ed 
esperienza , passiamo a dare pe’ medesimi lè I- 
stmzioni seguenti . 

I. La principal cosa di cui dobbiamo avverti- 
re i. signori Canonici Amministratori è quella 
della Economia in ordine alle spese.' A promuo- 
vere in tutta la loro estensione le opere di que- 
sto Monte vi sarebbe bisogno di più migliaia di 
Rendite annuali . Di presente, essendo le medesi- 
me assai tenui , è necessario bilanciarne in tal ma- 
niera le spese , che , per troppo giovare un ramo 
-, dell' 
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dell’opera , non vengansi ad attrassero i progres- 
si dell’ altro . E secondo questo stesso riguardo 
preferir sempre i Bisogni più urgenti di quel ra- 
mo , che non potrebbe senza 1’ ajuto del Monte 
sussistere e portarsi avanti diversamente, quel- 
lo m cui siffatta necessità non vi sia , Posta 
questa regola generale , veniamo a dare per 
ciascun ramo dell’ opera un pratico piano di spe- 
se , che giusta lo stato attuale del Monte , o di 
quello in cui potrebb’ essere fra breve , possa re- 
golarsi l’ amministrazione eoa vantaggio del 
pubblico . , - > • < • .. 

Ne} decorso di questi regolamenti per le 
spese , soggiungeremo ancora ne’ rispettivi luoghi 
degli avvertimenti , che riguardano il buon or- 
dine e ’l profitto di ogni ramo .dell’ opera , per 
non andar troppo alla lunga moltiplicando gli 
stessi articoli . . 

•r. • ) • ' ^ 

Pel Catechismo rche si fa la Domenica nelle 

Paivcchie di questa Città e Diocesi. 

T ■ x * - 

IL -Le spése , che occorrono pel Catechismo 
che si fa a’ fanciulli e alle fanciulle nella Ikr- 
rueoica in tutte le Paroechie di questa pitta e 
diocesi, da’ signori Amministratori si riserberan- 
no a farsi quando le rendite del Monte saran- 
no arrivate alla somma di ducati 4000. 1’ anno; 
perchè altrimenti si dovrebbero attrassaré gli al- 
tri rami , non meno interessanti, che più biso- 
gnosi dell’ ajuto del Monte , come sono le scuo- 
le delle fanciulle , le cappelle , e i ritiri , se .le 
poche presenti rendite del Monte si estendessero * 
anche a queste , che senza vermi pregiudizio si poo 





sono per altro poco di tempo tirare avanti sul 
piede stesso in pui stabilite si trovano. Arriva- • 
te pertanto che saranno le rendite del Monte 
alla suddétta somma , allora i signori Ammini- 
stratori per questo ramo dell’ opera faranno le 
seguenti spese, sèmpre però con l’mtelligenza del- 
1’ Arcivescovo . 

> 1 . Faranno le spese per gli premj , che si 
sogliono date a’ fanciulli e' alle fanciulle tre 
volte 1’ anno , quando si fa nelle loro rispettive 
Parocchie la santa comunione cioè nella festa 
della Concezione , nella festa della Natività di 
Maria Ss. , e prima di Pasqua . v •• „ - ■ 

i. Faranno le spese che occorrono per far 
le Bussole de' premiucci , che si è stabilito do- 
versi dare in ciascheduna Parecchia della cit- 
tà e diocesi ogni Domenica a quelli figliuoli , 
che ( estratti dalla bussola ) si ritroveranno essere 
intervenuti al catechismo , o che si saranno di- 
stinti fra gli altri per 1’ assiduità. , per 1' atten- 
zione , e pel profitto . Ben inteso , che quando 
le rendite del Monte saranno arrivate alla sum- 
ma anzidetta , ed anche a misura che la mede- 
sima anderà crescendo , i signori Amministratori 
proporzionatamente al numero e alla frequen- 
za de' fanciulli'e delle fanciulle,* che accorrono 
in ciascheduna Parocchia, dovranpo fissare la 
somma da darsi per tali premj ; acciocché i Pre- 
fetti e i Cherici restino esentati .da questo peso 
molesto *• »■ •• 
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Pei ritiri degli Scolari. 

• * 

in. Li signori Canonici Amministratori faran- 
no tutte le spese , che occorrono ugni mese , per * 
farsi i Ritiri in ciascheduno Oratorio agli scolari, 
e nel tempo de’ san LÌ annuali esercizj : cioè . 

i. Per cera , sedie per gli Predicatori ■, re- 
galo al cherico della Chiesa , ricognizione per lo 
scopatore di detta, etc. » • ' ì 

a. Per qualche premiuccio per quegli sco- 
lari che avranno meglio appresa la Dpttrina 
cristiana , e specialmente nelle dispute nelle qua-, 
li interverrà uno degli Amministratori. ' 

3. Quando le rendite del M<?nte saranno ar- 
rivate all’ anzidetta somma di ducati /jooo. po- 
tranno anche impiegare qualche» danaro per la 
stampa de i libretti da darsi agli scolari , com’ 
è quello intitolato : L’Amico Fedele , fatto stam- 
pare apposta per essi . 

Per le cappelle de? fanciulli Plebei . 

. t- - - 

IV. Si faranno le spese ehe occorrono pel 
mantenimento delle Cappelle non già degli Adul- 
ti, ma de’ soji ragazzi ; - cioè olio per la lampa- 
da ; cere die necessariamente occorressero ; pre- 
miucci per dispensarsi a coloro , die frequenta- 
no piu spesso la cappella , e che si segnaleran- 
no nell’ apprendere la Dottrina cristiana ; ed a 
misura che lo permetteranno le finanze del 
Monte , potranno anche appigionare qualche bas- 
so adiacente alle cappelle degli Adulti , per po- 
tersi mano mano introdurre in tutf i rioni della 
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città e della diocesi le cappelle de* ragazzi vi- 
cino a .quelle degli adulti , ove non si sieno an- 
cora introdotte. • 

1 ‘ * * * ' r ' V 

' ■ Per le scuole delle fanciulle. ' a 

V. Dalle rendite del Monte non si faccia altra 
spesa per le Scuole delle fanciulle , che solo- 
quella di pagare alla maestra un carlino al me- 
se per ciascheduna figliuola dell’ opera , o sia 
per le povere ; che anzi , affittandosi dal Monte 
la casa che deve servire .per uso di scuola , dal- 
le mesate stesse * che si pagano per le povere , 
sarà ritenuta l’intera pigione mese per mese. Deb- 
bono però li signori Canonici Amministratori es- 
‘ ser prevenuti di alcune cognizioni , 1’ ignoran- 
za delle quali potrebbe far aggravare il Monte 
di spese superflue , inutili;, e di pregiudizio • all’ 
opera. ; » ' ; 

ì. Bisogna che il Prefetto di ciascheduna 
scuola insieme colla maestra di quella esamini 
quelle ragazze, che veramente sono povere r e 
la maestra per queste soltanto riceverà la mesata 
dal Monte ; essendosi osservato , che spesso quel- 
le che non sono veramente povere , per rispar- 
miare la mesata si fanno ascrivére nel rollo delle 
figliuole dell’ opera , 

. a. Che si scemi qualche cosa dalle mesate 
che alla maestra si pagano per le povere qua- 
lora queste abbiano più volte mancato alla scuo- 
la in quel mese ; per dare così uno stimolo alle 
maestre di aver cura della frequenza delle fi-, 

f liuole dqll’ opera . Questo scrutinio, si farà dal 
'refetto della scuola in fine di ogni mese per 
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regolamento del Visitatore incumbenzato a fare 
i pagamenti delle, mesate . , 

3. Che non si ammetta nella scuola nep- 
pure una fanciulla , per quanto sia povera, la 
quale vi si presenti cenciosa , succida , scalza , 
perchè questa sola basterebbe ad avvilire la scuo- 
la , e ad allontanarne tutte le altre . 
r-i ; 4- Che non si faccia spesa alcuna per ve- 
stire le figliuole povere ehe cercano esser vesti- 
te senza aver altro merito che quello della po- 
vertà ; poiché 1’ esperienza di molti anni ha fat- 
to osservare che .questa condotta , siccome riesce 
bene spesso inutile , e reca aggravio agl’ interes- 
si dell’ opera , !’ è ancora perniciosa pel tumulto 
che nelle scuole .cagiona , mentre tutte «soleste 
figliuole cercano di ostentare povertà , e non 
vedendosi vestite si allontanano dalla scuola . 

. 5. Se mai però li, signori Amministratori 
qualche- volta stimeranno di vestire ; o»di rimu- 
nerare qualche figliuola povera,, questa sia -una 
di quelle, che per più tèmpo sia stata nella 
scuola , e che siesi segnalata nella Dottrina , 
nella pietà , nelle manifatture , acciocché questa 
condotta serva <li emulazione alle altee fanciulle. 

6. Riguardo alte -maestre , le quali abbiano 
scuole sì numerose , che superino le quaranta 
figliuole , come queste debbono tutte assolta- 
mente addestrarsi ed al cucire , ed agli altri la- 
vori lor proprj , si badi con tutta 1* attenzione 
che nel tertipo di scuola la maestra non sola- 
mente non fatichi per se , ma che stia tutta sul- 
la istruzione e direzione delle manifatture che 
le discepole fanno «otto degli occhi .suoi . Che 
anzi se le diseepóle sono in numero di fio o circa, 
converrà che la maestra si provvegga di qual- 




che aju tante per potere accudire ■ a tutto , e a 
tutte) o almeno cohverrà «che si avvalga delle 
figliuole più provette ed abili della stessa scuo- 
la , perchè alle altre meno espèrti non manchi 
1’ aiuto e la guida «e’ loro lavori,,, di cui po- 
trebbero ad ogni momento aver bisogno. E do- 
vendosi fare alle ajutanti qualche ricognizione 
mensuale , questa sia a peso delle stesse mae* 
stre . ' * . t«. • • < 

7. Nelle scuole non mai si ammettano a 
pernottare figliuole per quanto povere fossero, a 
periclitanti , a spese del Monte , poiché queste 
spes» non sono secondo l’ institulo dell’opera ch’è 
principalmente quello della pubblica istruzione , 
ed educazione ; .ed anche perchè , per mantenere 
una sola di queste ragazze a pernottare , vi si 
dovrebbe impiegar quasi tanto quanto basta, per 
la sussistenza di una .scuola intera di educa- 
zione . Che se poi per qualche caso estraordi- 
nario se ne dovesse ammettere qualcheduna , 
debba questa esser mantenuta non già a spese 
del Monte , ma di colui che la propone ; • come 
son quelle figliuole che si mantengono dal Mon- 
te arithe oggi in alcune di queste scuole con le 
limosino loro procurate dalla pia- sollecitudine 
di alcuni fedeli , e che di presente dal Monte 
stesso s’ 'introitano. Si badi però seriamente a* 
■ costumi , a’ rapporti, alle inclinazioni di tali 
pernottanti, e ad altre simili qualità da inqui- 
rersi con tutta la vigilanza nella ricezione delle 
medesime^; affinchè queste col diloro poco mi-? 
surato contegno non portino inquietudine alla 
altre fanciulle della scuola ove son ricevute , e 
non divengano per esse una pietra d’ inciampo. 

- r-8. La rendite del Monte giammai si do< 
■: ’ . vran- 
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vranno impiegare per maritaggi o monacagli , 
ancorché questi si dasaero a iigltuole che si fos- 
sero segnalale nell’ apprendere la Dottrina Cri- 
stiana ; poiché così si potrebbe aprire la strada 
a consumarsi tutte le rendite del Monte in al- 
barani , e si attrasserebbero tutti gli altri rami 
dell’opera. Da questo stabilimento se n’ eccettua- 
no i tre maritaggi o monacaggi , che si danno 
alle fanciulle nella disputa che da esse si fa una 
volta l' anno avanti il. signor Cardinale Arcive- 
scovo, cioè uno di a5 e due di io ducati l’uno. 
I quali albarani per 1’ addietrq si son dati da 
Noi. • 

g, II frutto di' questo ramò dell’opera , che 
riguarda l’ istruzione ed educazione delle fanciul- 
le , tutto dipende dalle buone maestre , e dagli 
ottimi Prefetti che vi saranno impiegati . Quin- 
di Noi efficacemente . incarichiamo i signori Ca- 
nonici Amministratori della scelta degli uni e 
delle altre . Ecco intanto le qualità che debbo- 
no avere . I Prefetti debbono essere Sacerdoti 
non solo dotti e d’ illibati costumi , ma che 
abbiano dato pruove ancora di una speciale vo- 
cazione per questa opera così interessante % ge- 
losa . Le maestre debbono saper bene leggere y 
cucire coll’ ultima perfezione , come sarebbe 
quella usata da’ forestieri , essere di ottimi co- 
stumi y ed avere abilità per insegnare . Or , ac- 
ciocché le scuole dell’ opera possano essere sem- 
pre provvedute di buone maestra , vogliamo ohe 
tra queste scuole se ne consideri una la più 
virtuosa ed esemplare , in cui siavi una ma&> 
stra che per la sua singolare pietà ed eccellen- 
za nelle manifatture sia nel caso di educar quel- 
le giovani , le quali possano col tempo «uscire 

. per 
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Sì 

per far le maestre . In questa scuola , che per 
distinzione chiamiamo scuola capitale , ossia delle 
maestre , si faranno passare tutte quelle giovani 
che dimostrano questa abilità unita col buon co- 
stume, perchè da questa scuola si possano in ap- 
presso scegliere le maestre da ripartirsi per- le 
nuove scuole della città e diocesi. Anzi quando 
tornasse conto agl’ interessi del, 1 Monte scegliere 
la nuova maestra fuori di detta .scuola ( , come 
sono le maestre che si dovranno porre pe’ casa- 
li della diocesi , dovendo ancor queste essere in 
qualche maniera fornite delle suddette qualità ) , 
da’ signori Amministratori saranno mandate , an- 
che a spese del Monte , se sia necessario , per 
una dozzina di giorni nella sopradetta scuola 
capitale , acciocché ivi sieno esaminate , istrui- 
te , o perfezionate ; ed appreso che avranno 
il regolamentò pratico intorno a tutto quello 
che riguarda il loro impiego , potranno poi es- 
ser destinate a dirigere con frutto la nuovascuo- 
la che verrà loro assegnata . Ben inteso - che su- 
bito verranno altresì destinati per quésta nuova 
scuola , e specialmente per la guida spiritu ale di 
essa , degli Ecclesiastici , come in tutte le altre. 

* * * J 

Annotazione in ordine alle spese straordinarie. 

* . . r . 

VI. F uori delle mesate o ricognizioni che si do- 
vranno in appresso dare agli officiali del Monte 
cioè Segretario , Razionale , ' Esattore , Notaro ec. 
nè a’ signori Amministratori , nè ad alcun altro 
si faccia mai ricognizione , o regalo di sorta 
alcuna , per grandi e straordinarie che siensi le 
fatiche fatte ua essi •, perchè queste ricognizioni 

F apri- 
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aprirebbero la strada agl’ interessati di profittare 
de’ beni del Monte , e ne allontanerebbero i di- 
sinteressati ; e molto più perchè 1’ esperienza fa- 
rà conoscere che questa è un’ opera , che sic- 
come si è introdotta per pura carità e zelo , cosi 
colla sola carità , e col solo zelo dev’ esser so- 
stenuta , rincorata , e promossa : Essendo per lo 
contrario sicurissimi che lo spirito del solo inr 
teresse può bastare a corromperne la purità , ed 
anche a distruggerla . 



MEZZI DA PRATICARSI 

Per l'esatta osservanza de' prenotati 
■ . Regolamenti. . 

7. T j opera della Dottrina Cristiana oggi è co- 
me una tenera pianta , che trascurata non darà 
alcun frutto ; aia crescerà certamente , e som- 
ministrerà frutti singolari ed in abbondanza , se 
tratto tratto , risecandosene i secchi ed inutili 
germogli, sarà spesso innaffiata, impinguata, e col- 
tivata . Si è notato che , avendo essa cinque 
rami , a ciascun di essi , perchè produca i frutti 
desiderati , si son date le proprie direzioni ; ma 
ogni direzione resterà infeconda e sterile , se 
i Signori Canonici Amministratori , che ne deb- 
bono essere gli accorti agricoltori , non entre- 
ranno nel sincero impegno di coltivarla . 

1. Bisogna dunque rimuovere da ciaschedun 
ramo tutt’ 1 disordini che dal demonio , dalla 
negligenza , e dalla malizia vi saranno intrusi . 

a. Bi- 
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a. Bisogna esaminare attentamente se i re- 
golamenti dati sono eseguiti con esattezza . 

3. Bisogna sempre con un nuovo zelo prò-? 
muovere quest’ opera in ogni suo rapporto per 
tutta la città e diocesi . Per riuscire in tal iiq- 
po due mezzi proponiamo : I. La Visita , e IL 
Le Sessioni . 

1 V ' VISITA' 

P er ben regolare 1’ opera della Dottrina Cri- 
stiana in questa capitale , i nostri Antecessori 
hanno ordinato che il Canonico Deputato nelle 
Domeniche e negli altri giorni, ne’ quali si fa 
il Catechismo a’ fanciulli nelle Parecchie , suc- 
cessivamente le andasse visitando , per osserva- 
re se tutto sta ben ordinato e ritrovandovi qual- 
che disordine lo riordinasse a norma degli sta- 
bilimenti da essolóro per tale esercizio prescritti. 
Adunque il signor Canonico Deputato della Dot- 
trina Cristiana non solo in quei giorni , ne’ qua- 
li si apre qualche-nuovo Ritiro di scolari , o nuo- 
va Cappella di ragazzi plebei, o nuova Scuola di 
fanciulle , farà egli questa visita per accre ditar- 
le con la sua presenza ed autorità , e con qual- 
che divoto serinoncino ; ma sarà di vantaggio 
notabile all’opera, se spesso tra 1’ anno si por- 
terà a visitare questi Ritiri, Cappelle e Scuole; e 
specialmente quelle , ove sappia essersi introdot- 
to qualche disordine, o esservi freddezza e ne- 
gligenza , per rimettere nell’ ordine , ed infer- 
vorarle nella carità , e per farvi osservare con 
esattezza i rispettivi • Regolamenti , 

F a Ma 
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Ma poiché il signor Canonico Deputato, per 
la moltiplicità degli affari da’ quali viene distrat- 
to, non può prestarsi solò a tutt’ i suddetti ra- 
pii di quest’ opera ; perciò stimiamo che , sic- 
come in ciascuna Parocchia trovasi destinato un 
Sacerdote napoletano confessore accreditato e ze- 
lante , da Cui ne’ giorni ne’ quali tassi ivi la Dot- 
trina a’ ragazzi si -supplisce all’ assenza del Ca- 
nonico Deputato ; cosi parimente si destinasse- 
ro da’ signori Amministratori più Visitatori di 
questi Ritiri , Cappelle e Scuole , i quali debbano 
essere Sacerdoti confessori veramente dotti , san- 
ti , esemplari , e che sieno ben voluti e rispet- 
tati da tutt’ i Prefetti, non per sopraintendere 
loro , ma per intendersela con essoloro intorno 
a’ bisogni delle opere rispettive , ed a norma de- 
gli stabilimenti dati riordinar tutto ciò che si 
dee . Anzi ad uno , o più di questi Visitatori 
si darà anche l’ incarico degl’ interessi del Mon- 
te . in ordine al pagamento delle spese che bi- 
sognano per tutti o ciaschedun ramo dell’ opera 
di cui sarà incumbenzalo , con farne nota per 
esserne ritnborzato dal Monte . 

. > 

SESSIONI 

(3hre alle sessioni che tra di loro faranno i 
signori Gànonici Amministratori pei- 1’ economia 
del Monte , sempre che ne sarà bisogno ; faran- 
no ancora almeno ógni mese delle Sessioni in- 
sieme co’ signori Visitatori e Prefetti delle opere 
per ricevere da essi cónto dello stato in cui le 
medesime si trovano , e del profitto che vi si 

fa 
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fa i come ancora per risolvere ir» piena adunan- 
za i provvedimenti da darsi secondo le circo- 
stanze . Ed affinchè per ciascun’ opera si abbia 
sempre una cura e sollecitudine speciale , si fa- 
rà in un mese la sessione per gli ritiri degli 
scolari , in un altro la sessione per le cappelle 
de’ ragazzi plebei , ed in un altro mese per le 
scuole dtdle fanciulle . Eccone il tenore : . 

i: In casa del signor Canonico Segretario 
del Clero o del Canonica Deputato nel giorno 
ed ora da essi stabilita , precedente avviso si 
uniranno tutt’ i Prefetti ed ancora i Visitatoci di , 
quel ramo particolare dell’ opera di cui si dee 
trattare . 

i. In ciascheduna sessione si leggeranno-o 
almeno si avranno presenti i proprj Regolamen- 
ti , e si esigerà esatto conto dell’ osservanza di 
essi . ■' 

■ 3. Essendovi dell’ eccezioni , vi si darà prov- 
vedimento , e si sentirahno i distinti rapporti 
che dell’ occorrente farà ciascun Prefetto , e coll* 
ajuto della sessione si proccurerà darvi!’ oppor- 
tuno ricapito ; e finalmente col consiglio della 
sessione stessa si discuteranno le nuove intra- 
prese da farsi , sempre secondo i. dati regola- 
menti , per vieppiù promuoversi il profitto dell* 
opera ; come ancora i mezzi ce’ quali si possa 
stabilire in ciascheduna Parecchia della città e 
diocesi un Oratorio per gli scolari, una Cappel- 
la almeno per gli ragazzi plebei,* ed Una o piii 
Scuole per le fanciulle . 

Sarà bene elle in queste sessioni inter- 
venga eziandio qualche Parroco più a Sezionato 
per quel particolare instituto y e qualche altro 
ecclesiasticp che i Signori AmuaiQis tratori giudi- 

li' 3 che- 
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cheranno poter -dai e lumi ed ajutopertale uopo. 
E si ricordino i signori Amministratori in tutte le 
‘ Sessioni rispettive di sempre cercar conto de’ se- 
guenti articoli, dalla osservanza de’ quali dipen- 
de lutto il desiderato profitto. 




ARTICOLI DA ESAMINARSI 
NELLE SESSIONI 

Pe' Ritiri degli Scolari. 



i. JJomandar conto se ciaschedun Ritiro sia 
provveduto di un numero competente di confes- 
sori v e se questi vi assistano e trovandovene 
bisogno, vi si dia opportuno provvedimento, af- 
finchè non si cagioni freddezza e dissipazione 
per tal rilevante difetto . Avvertasi a tal* oggetto 
che nello scegliere i confessori tanto per quest* 
opera degli scolari, quanto per le cappelle de’ 
fanciulli plebei , e per le scuole delle fanciulle 
abbiansi a preferire sempre i più zelanti ed affezio- 
nati all’ opera, e che abbiane! pazienza e‘ pru- 
denza somma per ben condurre i fanciulli e le 
fanciulle nelle vie del Signore . 

4. Badare per quanto è possibile , che i ra- 
gazzi vadano sempre dallo stesso confessore , e 
che siavi in ciascheduno Oratorio un Prefetto 
impegnato e zelante il quale, ne’ giorni precedenti 
*1 ritiro , giri per le scuole del suo Rione , esor- 
tando e pregando gli scolari col di loro maestro 
a portarsi al ritiro . . . 

3. Osservare se le scuole di quel rione ac- 

- cor- 
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corrono tutte al rispettivo ritirai ; « se gli scola- 
ri vi sono accompagnati da' proprj maestri che 
solo possono dar laro soggezione . 

»> 4 . Insinuare a’ Prefetti che tutt’ i figliuoli 

sieno istruiti nella Dottrina Cristiana $ ed adde- 
strati praticamente a far 1* orazione mentale e 
vocale , e che ne diano conto . ». ‘ . 

1 • 1 

Per le Cappelle de* fanciulli plebei. 

1 . Badare che non manchi loro un numero suf- 
ficiente di confessori , e che questi per quanto 
è possibile sieno sempre gli stessi . 

a. Che il sacerdote ed i fratelli addetti a* 
ragazzi di ciascheduna cappella sieno uomini 
veramente zelanti; e sieno a portata di far que- 
st* opera con impegno . 

3. Informarsi specialmente da’ Visitatori se 
a ciascheduna cappella accorre un numero di 
ragazzi corrispondente alla popolazione ; alta- 
mente darvi degli opportuni provvedimenti . 

4 . Esaminare se in ciascheduna cappella si 
fanno tutti gli esercizj da Noi disposti ed ordi- 
nati ; e se si eseguano i regolamenti prescritti , 

Per le Scuole delle fanciulle. 

' . ■ ■ ' . ■ ■ ■ 

a - Si esamini se ogni, scuola ha più di un 
confessore , a’ quali si presentino tutte le fan- 
ciulle , dopo essere state apparecchiate in casa 
dalla , maestra con l’esame pratico , e 1’ atto di 
dolore . 
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- a. Se in ciascheduna scuola si fa il Ritiro 
in ogni mese . » . v - ' , 

3. Se il Prefetto vi assiste , e fa la spiega 
dei fonnolarj della Dottrina ; se cerca conto dalle 
figliuole dell’ orazione, e della osservanza de’Re- 
golaménti loro prescritti : Ed in ispecialità si ab- 
biano sempre in mira le cose piti minute T e che 
sembrano' più indifferenti , persuasi che queste 
tali minutezze sono d' ordinario le più atte a 
formare i costumi ancor teneri delle fanciulle, 
e che trascurate sogliono essere i principj fune- 
sti di lor tiepidezza e dissipazione ; còsi , per e- 
, sempio , il dover cercare la benedizione a’ loro 
genitori , il portare il fazzoletto al collo appun- 
tato sempre colla spilla ec. : siccome in più luo- 
ghi abbiamo inculcato , 

4- Se in qualche scuola sonovi figliuole pic- 
cole che ne disturbano gli esercizj , e mólto' più. 
se avvi qualche figliuola impertinente e poco 
modesta ; per subito licenziarla . 

5. Se la maestra insegna a tutte il cucire , 
il t .tubare secondo 1’ abilità, e 1’ età conveniente, 
ed il leggere. 

6. .Si esamini finalmente se le maestre , esi- 
gendo le mesate , fanno passare a conto dell’ o- 
pera quelle che non sono povere ; o che queste 
spesso manchino alla scuola specialmente la festa. 

Resta finalmente raccomandato a’ Signori 
Canonici Amministratori che a proporzione che 
cresceranno le rendite del Monte , procciirino 
sempre più di promuovere, e moltiphcare le scuo- 
le, le cappelle , i ritiri in que’ Rioni o 'Parec- 
chie specialmente , dove il bisogno sarà più ùr- 
gente : sino a che non si arriverà , come speria- 
mo vivamente nel Signore , a stabilire in cia- 
- sche- 
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scheduna Parocchia della città e della diocesi 
un oratorio pe’ ritiri degli scolari , una cappella 
almeno pe’ ragazzi plebei , ed una o più scuole per 
le fanciulle. 

Questo è quanto abbiamo stimato potersi 
da Noi per ora disporre e prescrivere per lo buon 
regolamento delle opere di questo Monte , relati- 
vamente alla situazione in cui quelle si trovano pre- 
sentemente ; a misura poi che le medesime si 
andranno sviluppando e dilatando, non man- 
cheremo , secondo le circostanze , dare a tutto 
gli opportuni provvedimenti . Dal palazzo Arci- 
vescovile il di 1. di Maggio del mille settecento 
novantacinque ( 1795. ). * 

Firmato GIUSEPPE MARIA CARDINAL CA- 
PECE-Z.URLQ ARCIVESCOVO DI NAPOLI- 



4 

I 



r 

l 

*1 





Digitized by Google 




COPIA DEL BANDO 

EMANATO NEL i 79 5. 

In ordine alla Educazione de' fanciulli 
e delle fanciulle, alla santificazione 
delle Feste , e all' esercizio della 
Dottrina Cristiana. 



FERDINANDO IV 

PER LA GRAZIA DI DIO 

f 

RE DELLE SICILIE , DI GERUSALEMME , 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
PIACENZA , CASTRO eC. GRAN PRIN- 
CIPE EREDITARIO DI TOSCANA. 

Bando per ordine dell’ III. Marchese Sig. D. 
Ippolito Porcinari Caporuota del S. R. C., 
Consigliere della Re al Camera di S. Chiara, 
Consultore del Regno di Sicilia , Consigliere 
del Supremo Magistrato di Commercio , e 
special Delegato di S. M. 

Essendosi degnata la Maestà del RE N. S. 
con sua Reai Carta de' 19 di Novembre del pros- 
simo passato anno 1791. di delegarci l’ osservan- 
za 
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za della Prammatica delle Feste, e , specialmen- 
te l’opera dell’ educazione de’ fanciulli e delle 
fanciulle di questa capitale e del Regno ; per- 
ciò in esecuzione della Prammatica predetta e- 
manata sotto il dì 3 . di Gennajo 1749- dalla 
Maestà del Re Cattolico di gloriosa memoria , e 
dell’editto del dì 3 . di Febhrajo deli’istesso an- 
no 1791 pubblicato in vigore di Reai Rescritto 
de’ zg dèi precedente mete di Gennajo Sulle rap- 
presentanze dell’ Eminentissimo Cardinale Arci-, 
vescovo di Napoli , e sulle consulte della Reai 
Camera di S. Chiara , e del suo Consigliere Ca- 
poruota allora Delegato : Abbiamo spedito il pre- 
sente Bando , omni futuro tempore valituix) , col 
quale rinnovando gli stabilimenti della Pram- 
matica e dell’ Editto sopracitati , in nome della 
M. S. ordiniamo e comandiamo » 

I. Che non si possa affatto lavorare , nelle 
Domeniche , e nelle altre Feste comandate, ne’ 
quali giorni tutte le botteghe abbiano ad esser 
tenute chiuse , a risèrba di quelle destinate a 
vendere tutte le cose comesti bili , ed ogni altro 
pel sostentamento della vita ; ed eccetto anche 
quelle , eh’ eziandio senza, il mercimonio han 
bisogno di essere tenute aperte per ricevere l’in- 
grediente lume . 

II. Ole ne’ suddetti giorni Festivi i Saltim- 
banchi , ed i Cerretani non escano in piazza ad 
ismaltire le loro robe , se non nel giorno dopo 
le ventidue ore : E che in tempo di Quaresima 
uon si facciano giuochi pubblici .da- corda , nè 
altre mimiche rappresentanze dagl’ Istrioni su’ 
palchi , sotto pena a 'contravvenienti di un gior- 
no di carcere da eseguirsi in questa Metropoli 
da’ capitani di strada , precedente ordine nostro; 

e nel- 
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e nelle città del Regno da’ Si odaci , ed Eletti 
delle Università unitamente col Governator loca- 
le . E nel caso che lina medesima persona così 
in riguardo del primo , come di - questo secondo 
capo , trasgredisse più volte ; sia il trasgressore 
per tanti giorni carcerato , quante volte si tro- 
verà egli aver contravvenuto: Intendendosi tut- 
tavia , in riguardo delle botteghe chiuse ette al- 
lorja tal pena, debba essere eseguita , quando si 
trovassero i trasgressori in atto lavorando o ven- 
dendo roba . 

III. Che i capitani di strada di questa cit- 
tà , ciascuno nella sua ottimi , invigilino e pre- 
stino ogni loro assistenza , ed attenzione a’ Par- 
rochi acciocché i faueiulli e le fanciulle , alle 
quali per la loro condizione non disconvenga 
uscir di casa , vadano alla Dottrina Cristiana ; 
e laddove essi capitani sperimentino inutili le 
loro insinuazioni presso i Padri e le Madri di 
famiglia , dovranno darne parte in Delegazione: 
la quale , informandosi dell’ esposto , darà colla 
sua prudenza quei provvedimenti che stimerà 
opportuni . E rispetto agli altri luoghi del Re- 
gno , in vece de’ capitani di strada , s’ invigilerà 
da’ Sindaci ed Eletti della Università , i quali 
quando riconosceranno infruttuose le loro insi- 
nuazioni , dovranno darne parte a’ Governatori 
Locali per la consimile opportuna disposizione. 

IV. Che i sussidj dotali , e le matricole 
delle arti , debbano ' darsi alle persone che sa- 
ranno istruite nella Dottrina Cristiana ; e facen- 
dosene abuso , si darà da Noi la conveniente 
provvidenza. Con che per la capitale e sua dio- 
cesi , nessuno possa esser ammesso a’ sussidj do- 
tali , ed alle matricole delle rispettive arti e 

rne- 



t 




mestieri , senza aver esibito in Delegazione la 
feJ e del proprio Parroco cosi per lo buon costu- 
me , che per essere ben istruito nella Dottrina 
Cristiana ; ja qual fede il Parroco sarà in ob- 
bligo di far gratis a ciascuno di loro. E che 
nessuna donzella possa essere ammessa a sussi- 
dj dotali , senza il documento di #iver esibito 
parimenti in Delegazione la stessa fede di es- 
sere bene istruita nella Dottrina Cristiana, e di 
essere di buon costume . 

V. Che le maestre delle 'figliuole non pos- 
sano aprire scuola , senza essere ben istruite 
nella Dottrina Cristiana. E per la capitale e 
sua diocesi, senza aver anche le medesime esi- 
bito prona in Delegazione la fède della loro i- 
doneità , e del loro- buon costume , che il pro- 
prio Parroco sarà in obbligo di far gratis a cia- 
scuna di esse . E V Arcivescovo possa invigilare 
all’ adempimento di questo dovere del Parroco , 
e darne parte a Noi in caso di contravvenzione. 

VI. Che siccome colla Prammatica precita- 
ta S. M. si compiacque di dichiarare che quan- 
te volte le Chiese destinate ad insegn are la Dot- 
trinai Cristiana, si fossero stimate non sufficienti, 
si sa r eh baro date dalla M. S. le opportune dis- 
posizioni per quelle .che sono sotto la sua reai 
protezione . Cosi per la capitale , oltre alle Chie- 
se che finora- sono state addette a tal uopo , 
rcstiho giusta il citato Editto destinate coinè sus- 
sidiarie per lo stesso esercizio v3. -- Per la Pa- 
recchia di S. Maria a Cancello , la Chiesa de’ 
PP. Scolopj alla Duchesca . Per la Parocchia di 
S. Eligio , la Chiesa di S. Giovanni a Mare. 
Per la Parecchia di S. Maria a Fonseca , la 
Chiesa de’ PP. Minimi di Santa Maria della 

Slel- 




Stella . Per la Parocchia di S. Giacomo degli 
Italiani , la Chiesa di S. Niccola alla Dogana . • 
Per la Parocchia di S. Giuseppe e Cristofaro , 
la Ch iesa di Santa Maria la J\ ova ; ed in man- 
canza di questa la Congregazione del Terz’ Or- 
dine incontro a S. Giuseppe maggiore . Per San- 
ta Maria della Scala, la Chiesa de’ SS. Filippo 
e Giacomo de’ Berretta» . Per Santa Maria del- 
la Piatatella ,, la Chiesa della Graziella . Per 
Santa Maria di Portosalvo,, la Chiesa di S. O- 
nofrio dei Vecchi . Per Santa Soda , la Chiesa 
di Santa Maria della Pietatella . Per Santa Ma- 
fia delli Vergini , la Chiesa di S. Severo de’PP. 
Conventuali ., e la cappella de’ Saponari . PerS. 
Tommaso a Capuana , la Chiesa della Pace' . 
Per S. Maria della Gatena , la Chiesa di S. Lu- 
cia , Grancia delle monache di S. Sebastiano . 

VII. Che qualora i Vescovi osserveranno 
trasgrediti i suddetti Reali Stabilimenti , o che 
nella esecuzione di essi in qualche particolare 
occorrenza accada alcun inconveniente , possano 
anche parteciparlo per le opportune provvidenze, 
le quali anche S. M. si ha riserbato di poter 
aggiungere alle già date di sopra , secondochè 
richiedano le circostanze de’ luoghi , e delle per- 
sone . 

Vili. Finalmente in nome di S. M. resti 
inculcato colla maggior premura, ed ordinato il 
dovuto rispetto e riverenza alle Chiese . 

< Ed affinché abbia tutta la sua osservanza 
il presente Bando, ciascuno che abbia la teme- 
rità di trasgredirlo, o farlo trasgredire, incorra 
nella pena di ducati 100., e di altre pene ad 
arbitrio di S. M. , da applicarsi al Regio Fisco. 
E perchè sia a notizia di tutti , e che niuno 




possa allegarne causa d’ ignoranza , vogliamo ed 
ordiniamo che si pubblichi nella forma solita , 
ne’ luoghi soliti e consueti tanto di questa fe- 
delissima città e suoi borghi , quanto delle al- 
tre città e terre del regno. Napoli li 9 Febbra- 
io l 79h 

IPPOLITO PORCINARI. 



Andrea Ripoli Ati. Ass. 



* ; 



A dì a a Febbrajo 1792. Io sottoscritto Let- 
tore de' Regi Ranni dico di aver pubblicato il 
retroscritto Ranno con li Trombetti Reali ili 
tutti li luoghi soliti e consueti di questa fede- 
lissima città di Napoli , con averne affisse fe 
copiò stampate in lutti li sopradetti luoghi -t 
Carlo Castellano. 
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5., Per le dispute sul Catechismo. 
Regolamenti per li signori Canonici Am- 
ministratori. riguardo alle spese da far- 
* si per le opere sopradescritte. 

Mezzi dà praticarsi per l’ esatta osservan- 
za de’ prenotali regolamenti. “ 
a Articoli da esaminarsi nelle sessioni. 

Bando emanato nel 1795 per la cristiana 
i . educazione de? fanciulli e delle fanciul - 
- le , e per la santificazione delle feste. 
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